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Prefazione di P. Luisetti 

«Getta il tuo pane sulle acque, perché dopo molto tempo lo ritroverai»  
(Ecclesiaste 11:1) 

Palermo, 01-06-2021       www.letteraperta.it 
 

Come ho annunciato in prima pagina La storia 
della religione in America è il risultato di una serie 
di dieci puntate che furono pubblicate regolarmente 
ogni settimana nel lontano 1937 sulla rivista 
avventista SIGNS OF THE TIMES. Il testo in inglese era 
distribuito su tre colonne (vedi specimen al lato).  
 

La mia iniziativa è stata quella di averle recuperate una ad una 
nell'archivio digitale della nostra denominazione, facendone un file 
unico per comodità di lettura e conservazione. Evidentemente, 
con la mia aggiunta di cartine geografiche esplicative e immagini 
prese dal web, il lettore ne trarrà un notevole vantaggio durante 

l'approfondimento del tema. Le note che si troveranno a piè di pagina (non esistenti 
nell'originale inglese) faranno maggiormente chiarezza all'interno dei paragrafi che 
potrai fare scorrere. Altre brevi note all'interno delle parentesi quadre [...] sono mie. 

Personalmente, durante la stesura di questo mio lavoro, attraverso il copia-incolla-
traduzione-ricompilazione in italiano, mi ha permesso di imparare molte e svariate 
cose nuove che avranno di sicuro lo stesso effetto su di te. Valga un esempio:                                        
se in un notiziario del telegiornale senti parlare dello stato della Pennsylvania, saprai 
esattamente dove il territorio è localizzato e che il suo nome trae origine da William 
Penn, un colone quacchero che fondò Filadelfia, una delle città più antiche degli 
USA. Oppure, quando leggerai attorno il sorgere del Movimento millerita nell'800 e il 
suo messaggio sul ritorno di Cristo, capirai meglio quale fosse stato il substrato 
religioso precursore che gli fece strada.  

In questo lavoro ci ho messo tutte le mie capacità, nella fiducia che molti altri cristiani 
possano ricavare un beneficio spirituale quando lo leggeranno. Voglio rimarcare che 
l'autore Percy Christian nella sua esposizione — come un filo rosso che attraversa 
tutte le puntate — si è attenuto rigorosamente all'aspetto religioso del soggetto, 
evitando il sovraccarico di informazioni che tracimassero gli argini dello studio. La 
promessa che ho fatto all'inizio "Una serie di immenso interesse e importanza per 
ogni cristiano che desidera essere documentato" — nell'insieme, credo — sia 
stata mantenuta nell'excursus. 

Qualche settimana più tardi nel corso della programmazione lavorativa, nelle mie 
ricerche ho scoperto un undicesimo articolo pubblicato circa un anno prima (1936) di 
questa serie. Quale fortuna ho avuto! Riguarda un riassunto della vita di Roger 
Williams, un personaggio-chiave molto interessante che merita di essere conosciuto 
per il suo coraggio e abnegazione. Il titolo è Rhode Island: un esperimento in 
libertà. Lo potrai scaricare dal mio sito nella prossima pagina. Andrebbe letto come 
supplemento al punto espressamente indicato nella terza puntata (p. 22). 

Se malgrado la massima cura che ho applicato nella redazione di questo documento, 
possa essersi infiltrato qualsivoglia piccolo errore linguistico o di altro tipo, chiedo 
come primo responsabile clemenza.  
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LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA 
Indice delle 10 puntate 

 

Link diretto 
all'originale 
in inglese 

 

Articolo 
supplementare 

Download 

1- Dal Vecchio al Nuovo Mondo QUI  

               

 

               QUI 

 

RHODE ISLAND: 
un esperimento  

in libertà  
 

La vita di Roger Williams 
 

Per caso, ho scoperto questo 
articolo pubblicato un anno 

prima di questa serie.  
Ne consiglio caldamente  

la lettura. Offrirà una visione 
più completa della storia  

della religione in America. 
 

Andrebbe inserito nel periodo 
storico dei Puritani nel  

New England, puntata nr. 3.  
(Autore: Percy Christian) 

 

 

 

 

 

 

2- Gli inizi religiosi nel vecchio Sud QUI 

3- Gli inizi dei Puritani nel New England QUI 

4- I problemi religiosi nelle colonie di centro  

Unica 
puntata 

 

 

QUI 

 

     La fondazione di Pennsylvania 

     Lo stato dei Quaccheri 

5- Il grande Risveglio QUI 

6- Le chiese e l'indipendenza americana QUI 

7- L'espansione delle frontiere ad ovest QUI 

8-  Le sabbie mobili del settarismo QUI 

9- Le sfide del nuovo ordine QUI 

10- Le Chiese nel Novecento QUI 

 
L'AUTORE AVVENTISTA DR. PERCY CHRISTIAN (1907-1989)  
 

LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA 
 

Dal 1933 al 1943 il Dr. Percy Christian è stato a capo del 
Dipartimento di Storia del Walla Walla College che aprì le sue prime 
classi di istruzione nel 1892, College Place, Washington. Solo nel 
2007 l'istituzione avventista cambiò nome in università (WWU). Dal 
1955-1964, è stato presidente di questa università. Morì a 82 anni il 
14 settembre 1989 a seguito delle ferite riportate in un incidente 
d'auto a Salt Lake City, Utah, mentre era in viaggio per visitare la 
sua famiglia a Takoma Park, Maryland. 

 
 

 
Per risalire velocemente a qualsiasi puntata, ci si può avvalere dei segnalibri  

(bookmarks) posti al lato del documento. È una funzione molto utile nella ricerca. 
 

https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19370824-V64-33.pdf
https://www.letteraperta.it/wp-content/uploads/2021/05/RHODE-ISLAND-Un-esperimento-in-liberta-1.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19370831-V64-34.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19370907-V64-35.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19370914-V64-36.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19370921-V64-37.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19370928-V64-38.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19371012-V64-40.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19371019-V64-41.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19371026-V64-42.pdf
https://documents.adventistarchives.org/Periodicals/ST/ST19371102-V64-43.pdf
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Un'incisione raffigura l'arrivo dei Padri pellegrini nel 1620 a Plymouth Rock,  
sulla costa di quello che divenne il Massachusetts. 

                                                  
 
 

             

 

 

 

 

 

 

 

 

Virginia; Maryland; Massachusetts; Rhode Island; New Hampshire; Connecticut; North Carolina; 
South Carolina; New York; New Jersey; Pennsylvania; Delaware; Georgia. 

Le 13 colonie fondatrici 
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           DAL VECCHIO AL NUOVO MONDO 
           LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA   

Traduzione e compilazione a cura di Pierluigi Luisetti 

 

I primi immigrati europei fuggiti sulle 
coste americane erano figli del loro ambiente. 

Gli ideali politici, i costumi sociali, le attività 
economiche, le tendenze intellettuali, 

le credenze e i pregiudizi religiosi 
facevano parte del loro background 

naturale che portarono con sé. 
 

 

Il XVI secolo assistette ad alcuni dei più notevoli cambiamenti 
nella storia del nostro mondo. Fu un secolo di transizione: con 
esso il Medioevo passò e il XVII secolo inaugurò l'Età Moderna. 
Nello studio dello sviluppo religioso americano è di 
particolare importanza il fatto che proprio nel corso di questo 
secolo l'Europa ricevette due dei suoi patrimoni più preziosi di 
tutti i tempi: la conoscenza di regioni allora sconosciute per 

essere presto trasformate in possedimenti coloniali più grandi dell'Europa, e i 
nuovi concetti di beltà e verità che caratterizzarono il rapporto tra l'Eterno Iddio e i 
suoi figli su questa terra. Il fatto stesso che il primo viaggio di Cristoforo Colombo 
(1451-1506, dipinto) nel Nuovo Mondo (1492) abbia preceduto l'inizio della Riforma 
protestante di solo un quarto di secolo, fu generalmente accettato dai cristiani 
perseguitati come una risposta della Provvidenza. Sembra che il Nuovo Mondo 
fosse stato reso noto ai popoli d'Europa esattamente nel momento in cui i fedeli 
seguaci della verità religiosa avevano disperatamente bisogno di un'oasi di libertà. 
 

Quando la stagnazione del Medioevo lasciò il posto all'ardimentoso pensiero del 
Rinascimento, i popoli d'Europa furono ispirati da "ottimismo e fiducia in se stessi, 
da un sentimento di libertà dalle restrizioni convenzionali e da una fede pregnata 
da gesta avventurose". La Riforma protestante fu veicolata e stimolata da tali 
caratteristiche che, a loro volta, influenzarono notevolmente lo sviluppo religioso 
degli Stati Uniti.  
 

Da questo punto di vista, per studiare bene la storia della chiesa 
americana, sarà quindi essenziale anteporre una breve 

rassegna del periodo della Riforma. 

 

1 
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         Lutero                  Zwingli                    Calvino 
 

   
 

Per tutto il tardo Medioevo furono fatti tentativi per correggere i mali evidenti nella 
struttura ecclesiastica, ma all'inizio del XVI secolo una combinazione di fattori 
religiosi, sociali, economici e politici indusse uno scisma di portata gigantesca. A 
partire dalla significativa protesta (1517) di Martin Lutero1 (1483-1546) fino alla pace 
di Augusta (1555), il successo di questo movimento fu in bilico, ma alla fine la 
Germania settentrionale e le terre scandinave volsero le spalle alla Chiesa 
cattolica, adottando il luteranesimo. Le dottrine di Lutero sulla giustificazione per 
fede, l'interpretazione individuale delle Scritture e la relazione personale con Dio 
divennero caratteristiche cardinali del protestantesimo. 

 

Foto: Muro della Riforma a Ginevra, Svizzera.  
Calvino, Farel, Beza e Knox, i  quattro esponenti calvinisti. 
 

Sotto la guida di Ulrich Zwingli2 (1484-1531), 
molti cantoni svizzeri accettarono una forma 
meno mistica di protestantesimo che si 
diffuse da Zurigo alle regioni limitrofe. La 
morte prematura di Zwingli lasciò il posto 
alla figura di Giovanni Calvino3 (1509-1564), il                                                
piú importante riformatore ginevrino. Questo 
grande pensatore sviluppò una teologia 

sistematica che accompagnò la diffusione del protestantesimo in Francia, Paesi 
Bassi, Scozia, Boemia e altri paesi. Il Calvinismo insegnava che il peccato di Adamo 
portasse la morte all'intera famiglia umana, ma che la vita eterna fosse data solo a 
certi individui predestinati ad essere salvati. Esso sottolineava l'assoluta sovranità 
di Dio e ripudiava la libertà della volontà umana. Sebbene una certa misura di 
democrazia fosse fornita nel sistema politico calvinista, ai suoi aderenti era 
richiesta una severa moralità. Queste credenze specifiche dovettero esercitare 
una forza enorme sulle pratiche etico-religiose americane, poiché nelle regioni 
colonizzate furono sostenute totalmente o parzialmente dalla maggior parte delle 
denominazioni che vi approdarono.  

                                     
1
 Ulteriori approfondimenti sulla vita di Martin Lutero le trovi postate QUI nel mio sito. 

2
 Ulteriori approfondimenti sulla vita di Ulrich Zwingli le trovi postate QUI nel mio sito. 

3
 Ulteriori approfondimenti sulla vita di Giovanni Calvino le trovi postate QUI nel mio sito. 

https://www.letteraperta.it/2019/03/i-progressi-della-riforma-in-germania/
https://www.letteraperta.it/2019/04/il-riformatore-svizzero-zwingli/
https://www.letteraperta.it/2019/04/la-riforma-in-francia/
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Non c'era da aspettarsi che le autorità cattoliche romane stessero tranquille nel 
guardare i protestanti allontanarsi da alcune delle parti più elette della cristianità. 
Entro la metà del XVI secolo, i cattolici non solo stavano prendendo provvedimenti per 
fermare l'espansione protestante, ma anche per riconquistare i loro territori perduti. 
Fu redatto l'Indice dei libri proibiti, gli ordini religiosi stabiliti aumentarono il loro zelo e 
nuove società, come i Gesuiti, furono organizzate per compiti specifici. Gli alti dignitari 
della chiesa, riuniti nel Concilio di Trento (1545-1563), definirono le dottrine cattoliche 
in modo tale da rendere impossibile un compromesso con il protestantesimo. Una serie 
di abili papi incoraggiarono le riforme ecclesiastiche all'interno della chiesa, mentre 
l'Inquisizione agì come un terribile agente per infliggere la punizione a quelli che si 
rifiutavano di ritrattare le loro eresie. Con questi mezzi la Controriforma pose fine alle 
ulteriori incursioni del protestantesimo. 
 

L'America un rifugio 
 

La Riforma protestante e la Controriforma cattolica erano 
entrambe possedute da uno zelo quasi irresistibile. La loro 
incapacità di fare compromessi sulle differenze essenziali, 
li portò a devastanti lotte che continuarono per più di un 
secolo, colpendo tutti i paesi d'Europa. Questo periodo di 
difficoltà fu uno dei fattori più potenti nello sviluppo 
dell'America, poiché i tormentati di tutte le nazioni, per 
ottenere la pace desiderata, si rivolsero a questo lontano 

paradiso. In questa "terra di opportunità" poterono continuare la loro ricerca della 
verità, e il Signore benedisse potentemente i loro sforzi. 
 

In Germania, la Riforma provocò una netta divisione tra i principi cattolici e 
protestanti. Ogni gruppo organizzò leghe armate, il cui scopo difensivo fu esteso 
frequentemente a includere attività decisamente aggressive. L'imperatore Carlo V 
d'Asburgo (1500-1558) diede un sostegno attivo alla causa cattolica, ma altri 
problemi in tutto il suo vasto impero gli impedirono di prestare totale attenzione 
alla situazione religiosa. Alla fine, fu costretto a firmare la Pace di Augusta (1555), 
un compromesso che consentiva a ciascun principe di determinare la fede di 
coloro che vivevano nel suo regno. 
 

Tuttavia, questo trattato non risolse i problemi religiosi della Germania. La 
Controriforma cattolica riconquistò importanti sezioni della Germania meridionale 
e della Renania (Rheinland in tedesco); con il declino dell'attività luterana, i 
calvinisti divennero sorprendentemente aggressivi. Inoltre, la pace di Augusta 
aveva molti difetti e le differenze di interpretazione portarono presto a una 
rinascita delle leghe religiose rivali. Per qualche tempo fu mantenuta una pace 
precaria, ma lo scoppio della Guerra dei Trent'anni (1618-1648) introdusse un 
periodo di furia e distruzione quasi incredibile.  
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Quando la pace di Vestfalia (1648) pose fine alla lotta, la Germania aveva perso 
almeno la metà della sua popolazione, una quantità incalcolabile di proprietà fu 
distrutta e il declino morale e culturale era spaventoso. I tentativi dei tedeschi di 
ricostruire i loro stati furono bruscamente interrotti dalle ripetute invasioni di Luigi 
XIV (1638-1715) verso la fine del secolo, e la popolazione fu spinta ulteriormente 
nelle profondità della povertà e della disperazione. A questo triste quadro degli 
effetti devastanti della guerra, si deve aggiungere lo sfruttamento economico e la 
persecuzione religiosa del popolo da parte dei loro governanti tirannici. Sebbene 
luterani e calvinisti soffrissero molto, le sette minori furono trattate in modo 
ancora più crudele. Tali difficoltà incoraggiarono una vasta emigrazione in 
America. La devozione e l'industriosità di questi tedeschi che partirono furono 
contributi preziosi alla costruzione degli Stati Uniti. 
 

Mentre questi eventi si svolgevano in Germania, in Francia le dottrine protestanti 
avevano iniziato la loro penetrazione. Nonostante l'opposizione reale, il movimento 
divenne sempre più aggressivo e nel 1559 un sinodo nazionale dei protestanti si 
riunì clandestinamente a Parigi e organizzò la Chiesa riformata di Francia. 
Sfortunatamente, gli aderenti alle religioni rivali si allearono prontamente con 
ambiziose famiglie nobili, dando inizio a un periodo di aspra guerra civile. La 
debolezza della monarchia, derivante dalle minoranze e dalle reggenze, diede 
pieno gioco alla violenza fanatica sia della fazione protestante-borbonica che di 
quella cattolica dei Guisa.  
 

Dal 1562 al 1598 la Francia4 fu lacerata da dissensi politico-religiosi, la cui parte 
dolorosa divennero gli assassini e i massacri. Per portare la pace in questa terra 
travagliata, il re Enrico IV di Borbone (1533-1610) decise di seguire una politica di 
conciliazione. La sua rinuncia al protestantesimo fece vincere la devozione dei 
cattolici, mentre il suo editto di Nantes (1598) garantiva preziosi diritti religiosi, 
politici e civili agli Ugonotti protestanti. Con queste misure questo re pieno di tatto, 
ma non devoto, riunì la Francia. 
 

Sebbene la maggior parte dei privilegi politici ottenuti 
dagli Ugonotti furono trascinati via dal cardinale e 
politico Richelieu (1585-1642, dipinto) nel suo tentativo 
di realizzare un'ulteriore unificazione, questo statista 
cattolico si astenne saggiamente dalla persecuzione 
religiosa. Tuttavia, l'assolutista re Luigi XIV (1638-1715) 
chiese ai suoi sudditi la completa concordanza con i 
propri sentimenti politici e religiosi. Intraprendendo 
una vigorosa "campagna di conversione", ritenne 
necessario esercitare pressioni sempre più crudeli su 

                                     
4
 Nel giorno dedicato a San Bartolomeo (24 agosto 1572), nella notte a Parigi, ci fu la strage degli 

Ugonotti con 3000 vittime protestanti. 
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coloro che si rifiutavano di arrendersi ai loro princìpi. Infine, revocò l'Editto di 
Nantes (1685), annullando così tutte le libertà civili e religiose degli Ugonotti.  
 

Questo atto fu un duro colpo per l'industria francese, poiché provocò l'emigrazione 
di quasi un quarto di milione dei cittadini più meritevoli sottratti all'industria 
francese. L'Inghilterra, i Paesi Bassi e gli stati della Germania settentrionale 
estesero interessanti offerte di lavoro a questi artigiani competenti, e questa loro 
ospitalità fu ricompensata ampiamente da un accellerato sviluppo economico.                         
Altri Ugonotti fuggirono attraverso l'Atlantico, dove il loro fervore religioso e la                               
conoscenza nell'inventiva industriale produssero praticamente preziosi benefici a 
tutte le colonie inglesi. 
 

La lotta per la libertà 
 

All'inizio del periodo della Riforma le dottrine protestanti erano filtrate nei Paesi 
Bassi, che a quel tempo erano controllate dall'imperatore Carlo V (1500-1558, 
dipinto). Nonostante i suoi migliori sforzi per prevenire la diffusione "dell'eresia", la 
crescita iniziale del Luteranesimo e dell'Anabattismo fu presto eclissata dal più 
rapido sviluppo del Calvinismo. Le lamentele politiche, economiche e religiose non 
mancavano durante il tempo di Carlo V, ma le 
politiche arbitrarie del figlio Filippo II (1527-1598), 
insensibile e senza tatto, erano assolutamente 
intollerabili. L'impiego dell'Inquisizione per imporre 
l'uniformità religiosa portò solo all'ulteriore 
diffusione del protestantesimo, mentre la spietatezza 
del duca di Alva (1507-1582, generale di Carlo V) e del 
suo "Consiglio di sangue" portò a un'aperta ribellione. 
Nonostante gli ostacoli quasi insormontabili, il rifiuto 
ostinato degli olandesi di accettare la sconfitta fu 
infine ricompensato dalla Tregua dei dodici anni del 
1609-1621. Prima della scadenza di questo armistizio, la Guerra dei Trent'anni era 
iniziata, e alla sua conclusione (1648) la Spagna riconobbe definitivamente 
l'indipendenza dei Paesi Bassi. 
 

Durante la lunga lotta per l'indipendenza i protestanti nei Paesi Bassi divennero 
sempre più calvinisti e la loro chiesa riformata adottò le dottrine e la politica del 
riformatore ginevrino. [Calvino] Una caratteristica principale del loro nuovo 
governo era la toleranza religiosa, in cui gli olandesi fornirono uno splendido 
esempio al mondo del diciassettesimo secolo. Sebbene la Chiesa Riformata avesse 
naturalmente ottenuto una posizione privilegiata nelle loro colonie americane, fu 
garantita anche la tradizionale politica di tolleranza, sviluppandosi in una delle 
chiavi di volta del governo americano. 
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All'inizio del regno di Enrico VIII (1491-1547) le dottrine protestanti attraversarono 
lo stretto della Manica in Inghilterra, dove furono inizialmente contrastate con 
forza. Le guerre civili, come quelle caratterizzate dal 
periodo della Riforma nel continente, furono evitate 
quando Enrico guidò ufficialmente i suoi sudditi verso 
una rottura con Roma, seguita dall'organizzazione di una 
chiesa tutta nazionale. Sebbene Enrico mantenesse la 
maggior parte degli standard cattolici nella dottrina e 
nel culto, la Chiesa d'Inghilterra adottò pratiche 
protestanti estreme durante il regno successivo di 
Edoardo VI (1537-1553, incoronato a 10 anni). Una 
reazione improvvisa ebbe luogo sotto Maria Stuarda 
(1542-1587, detta la Cattolica, dipinto) che tentò invano di 
costringere l'Inghilterra a entrare nell'ovile cattolico. 
Centinaia di protestanti subirono il martirio durante il 
suo regno, mentre molti altri fuggirono nei centri 
protestanti del continente europeo. 
 

Il popolo inglese, molto perplesso da queste violente 
oscillazioni di supremazia religiosa, accolse con favore 
la nuova politica di moderazione inaugurata da 
Elisabetta I Tudor (1533-1603, dipinto). Tuttavia, i devoti 
delle convinzioni cattoliche e protestanti trovarono 
nell'insediamento elisabettiano molto a cui non 
potevano aderire. I protestanti estremisti si divisero 
presto in due gruppi: i Puritani e i Separatisti. Con il 
progredire del regno di Elisabetta, i Separatisti 
divennero una minaccia decisiva per la Chiesa anglicana 
e furono inflitte loro pene di prigionia e di esilio. 
All'inizio del diciassettesimo secolo tale trattamento 

spinse al bando queste anime disprezzate nei Paesi Bassi, da dove emigrarono 
alcuni anni dopo in America. La colonia di Plymouth, fondata ivi da questi pellegrini, 
era destinata a diventare un potente fattore di sviluppo religioso americano. 
 

Nel 1603 l'assolutista re Giacomo I Stuart (1566-1625) salì al trono inglese all'età di 
trentasette anni. Immediatamente inaugurò politiche che costrinsero i Puritani a 
lasciare la chiesa istituita come avevano fatto i Separatisti. Le misure repressive 
furono continuate dal figlio re Carlo I (1600-1649), durante il cui regno la "Grande 
Migrazione" dei Puritani portò allo sviluppo del Massachusetts e di altre colonie del 
New England. Dopo che una guerra civile aveva portato all'esecuzione di Carlo, in 
Inghilterra fu fondato un Commonwealth ultra protestante. Durante questo periodo 
fiorirono numerose sette minori, tra cui i Quaccheri e gli Anabattisti, destinati a 
esercitare importanti influenze sullo sviluppo religioso d'America. 
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Gli insegnamenti protestanti entrarono anche in Scozia che fu presto lacerata dalla 
guerra civile tra due partiti politico-religiosi simili a quelli che si svilupparono 
allora in Francia. Guidati dall'ardente John Knox (1513-1572), i protestanti riuscirono 
finalmente a fondare una chiesa presbiteriana calvinista. I problemi con gli Stuart 
di mentalità episcopale portarono a una certa emigrazione di solidi scozzesi nel 
Nuovo Mondo, anche se l'istituzione del presbiterianesimo nelle colonie americane 
fosse dovuta principalmente ad altre cause. 
 

Nel tentativo inglese di sottomettere l'Irlanda, nell'Isola di Smeraldo5 furono 
assegnate dei territori a un gran numero di scozzesi. La risultante antipatia nel 
mezzo di queste persone fu accresciuta dalle differenze religiose, poiché gli 
scozzesi portavano con sé il loro presbiterianesimo. All'inizio del diciottesimo 
secolo una massa crescente di restrizioni economiche, politiche e religiose inglesi 
portò questi scozzesi a emigrare ancora una volta, questa volta in America, dove            
vi fornirono un vigoroso potenziale di uomini di frontiera fedeli ai princìpi della 
libertà. 
 

Durante tutte queste difficili circostanze, il popolo di Dio si rallegrava mentre 
leggeva le esperienze di Davide lasciate in questa testimonianza: «Se cammino in 
mezzo alle difficoltà, tu mi ridai la vita; tu stendi la mano contro l’ira dei miei 
nemici e la tua destra mi salva» (Salmo 138:7). E con il salmista espressero 
coraggiosamente la loro fiducia: «Dio è per noi un rifugio e una forza, un aiuto 
sempre pronto nelle difficoltà. Perciò non temiamo se la terra è sconvolta, se i 
monti si smuovono in mezzo al mare, se le sue acque rumoreggiano, schiumano e 
si gonfiano, facendo tremare i monti». «Il SIGNORE degli eserciti è con noi, il Dio di 
Giacobbe è il nostro rifugio» (Salmo 46:1-4,7). A questi sentimenti Dio ribadì la sua 
promessa a Giosuè: «Come sono stato con Mosè, così sarò teco: io non ti lascerò e 
non ti abbandonerò» (Giosuè 1:5).  
 

Ringraziamo il nostro Dio per il suo aiuto sempre presente tra coloro che seguono i 
suoi comandamenti e preghiamo, affinché noi adulti — parimente a quelli di età più 
giovane — possiamo nella nostra vita essere sempre disposti a mettere i princìpi al 
primo posto.  
 

FINE PUNTATA NR. 1 

Riferimenti biblici: Bibbia NR 2006 
 

 

 

 

                                     
5
 Isola di Smeraldo: nome alternativo usato nel passato per indicare l'Irlanda. 
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         GLI INIZI RELIGIOSI NEL VECCHIO SUD6 
          LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

 
Sebbene il viaggio di Giovanni Caboto nel 14977 abbia generato la rivendicazione 
inglese del territorio del Nuovo Mondo, per molti decenni in questa regione non 
venne fatto alcun tentativo per stabilire una colonia inglese. La storia delle prime 
imprese colonizzatrici di Terranova e Virginia è la storia di un fallimento, in quanto 
il sedicesimo secolo si concluse con poche promesse di supremazia di un impero 
coloniale inglese. 
 

Monumento eretto il 1907 nel trecentenario della fondazione di Jamestown da parte dei colonizzatori 
inglesi. La colonna è alta 31 metri.  

 

Fonte foto: Wikimedia. 
 

Ciò che condusse in Virginia alla costituzione 
della prima colonia inglese permanente nel 
Nuovo Mondo, fu la formazione a Jamestown 
della Virginia Company, una società per azioni 
costituita nel 1606, stabilita nella primavera 
dell'anno successivo [Aprile 1607]. Uno dei motivi 
principali nella fondazione dell'insediamento non 
era la religione. Tuttavia, i primi coloni ebbero la 
fortuna di avere nel loro gruppo Robert Hunt 
(1569-1608), che come cappellano anglicano 
costituì un degno esempio per tutti i ministri che 
dovevano venire dopo di lui. Tra la terribile 
discordia e la sofferenza di quei primi mesi Hunt, 
"con l'acqua della pazienza e le sue devote 
esortazioni, ma soprattutto con il suo reale 
esempio di devozione, spense le fiamme 
dell'invidia e del dissenso". Sotto la sua 

direzione, ogni mattina e ogni sera si recitavano le preghiere, la domenica 
venivano predicati due sermoni e ogni tre mesi si teneva un servizio per 
avvicinarsi all'Eucarestia. Per la giovanissima colonia fu un peccato che Hunt 
arrivasse a una morte prematura, essendo stato nel 1608 una delle vittime 
dell'epidemia di peste. 

                                     
6
 Vecchio Sud: geograficamente sono gli Stati meridionali degli Stati Uniti che erano inizialmente le 13 

Colonie britanniche sulla costa atlantica dell'America del Nord. Nel 1776, le stesse dichiararono 
l'indipendenza, dando forma agli Stati Uniti d'America che conosciamo oggi come una repubblica 
federale (USA).  
7
 Giovanni Caboto (1455-1498). Fu un esploratore e navigatore veneziano che per conto e al servizio 

del re Enrico VII Tudor ricevette due lettere patenti per estendere nuove rotte per raggiungere l'Asia. 
Nel suo tempo ricevette prestigiosi riconoscimenti per aver scoperto l’isola di Terranova. 
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Nel 1609 un nuovo statuto conferì alla società poteri governativi più estesi e tra il 
gruppo più ampio di azionisti erano elencati un certo numero di ecclesiastici                              
di spicco. Nella madrepatria inglese, i sermoni missionari iniziarono a essere 
predicati e la propagazione del Vangelo fu sostenuta come l'obiettivo più alto della 
colonizzazione. Tuttavia, lo zelo e l'ispirazione di questi sermoni non trovarono la 
loro strada nel cuore dei coloni e la religione continuò a svolgere un ruolo minore 
nella vita della Virginia. Nel 1610, l'arrivo del governatore Delaware8 (1577-1618) fu 
di buon auspicio per la colonia in difficoltà. Durante la sua breve amministrazione 
[fino a fine marzo 1611] seppe dare un aiuto positivo al miglioramento delle 
condizioni religiose. Dopo che la cattiva salute lo aveva costretto a ritornare in 
Inghilterra, per un certo numero di anni la Virginia fu sotto la supervisione dei vice 
governatori.  
 

Tra questi funzionari spiccava Thomas Dale (1570-1619), la cui rigida disciplina, 
spesso al limite della crudeltà, fece molto per ristabilire l'ordine e la prosperità 
nella caotica comunità. Le sue leggi che stabilivano e regolavano le pratiche 
religiose erano gradite, anche se selvagge. Era richiesta la partecipazione al 
servizio divino due volte al giorno, le violazioni venivano punite con la fustigazione 
per i primi due reati e una condanna alla galera per il terzo. La continua assenza 
volontaria dei servizi domenicali [inglese: Sabbath services] poteva anche portare 
alla pena capitale. Anche discorsi blasfemi e commenti sprezzanti riguardo alla 
Trinità, alla Bibbia o ai ministri potevano portare alla pena di morte. Ai coloni che 
furono stati trovati privi della conoscenza dei princìpi religiosi, sarebbe potuto 
essere richiesto di seguire un ulteriore corso catechistico sotto la direzione del 
clero preposto. 
 

Nel 1619 ebbe inizio una nuova era nello sviluppo della Virginia. La Compagnia 
passò sotto un controllo più liberale. Durante l'estate di quell'anno fu convocata la 
prima assemblea rappresentativa in America. Circa un terzo delle leggi approvate 
nella sua prima sessione riguardavano alcune fasi della religione. L'approvazione 
definitiva fu data alle pratiche anglicane: con l'applicazione della gleba9 si sarebbe 
provveduto ai ministri, altrettanto veniva assicurato loro uno stipendio appropriato                         
dai fondi fiscali. Oltre a richiedere la presenza in chiesa la domenica, furono 
approvate leggi che proibivano l'ubriacatura, il gioco d'azzardo e l'abbigliamento 
eccessivamente costoso. 
 

Più o meno nello stesso periodo, furono inviate dalla Compagnia di Londra una 
serie di "giovani donne single dalla reputazione irreprensibile" per diventare mogli 
dei piantatori della Virginia. Di conseguenza, si sviluppò una comunità più stabile                    
e la religione divenne un fattore più importante nella colonia. Ma la pratica di 

                                     
8
 Delaware: il suo nome effettivo era Thomas West, barone De La Warr. 

9
 La gleba: un terreno coltivabile come parte di un beneficio conferito a un ministro per i suoi servizi 

offerti alla comunità a cui apparteneva. 
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esportare i detenuti dall'Inghilterra presentò seri problemi alla Virginia, portando 
ad abbassare il tono religioso della colonia. Ancora più grave fu l'introduzione degli 
schiavi neri. Tuttavia, nonostante il grande bisogno di queste ultime due classi, fu 
fatto relativamente poco per stimolare la loro crescita spirituale; per qualche 
tempo continuarono a essere visti come pesanti ostacoli allo sviluppo religioso 
della Virginia. 
 

Problemi con gli indiani 
 

Con l'inizio di questa nuova era sembrava che la prosperità fosse assicurata alla 
colonia. In segno di apprezzamento, la Compagnia britannica tenne uno speciale 
servizio di ringraziamento a Londra, momento in cui fu predicato un sermone 
intitolato "Sia ringraziato il Dio della Virginia". Ma la gioia fu presto interrotta da 
questa notizia: un mese prima che si tenesse questo servizio, gli indiani avevano 
sferrato un attacco concertato contro gli insediamenti della Virginia, massacrando 
circa trecentocinquanta coloni. Questo evento non solo provocò una temporanea 
recessione della linea di frontiera, ma causò un netto capovolgimento di 
atteggiamento nei confronti degli indiani. Tutti i piani per un college indiano furono 
dimenticati e i coloni trovarono più piacere nel distruggere i nativi che nel portare 
loro il Vangelo. 
 

Due anni dopo questa tragedia, lo statuto della Compagnia fu annullato e la Virginia 
divenne una colonia reale. L'influenza puritana che in precedenza era stata forte 
nel Vecchio Dominio, fu allora vietata. Furono proclamate leggi caratterizzate da 
un'estrema intolleranza verso i dissidenti protestanti; ai puritani fu dato un 
assaggio della persecuzione allora in corso in Inghilterra sotto l'arcivescovo 
William Laud10 (1573-1645). Gli incarichi clericali divennero sempre più appannaggio 
delle sagrestie, composte da aristocratici parrocchiali, non particolarmente 
conosciuti per la straordinaria esperienza religiosa. 
 

Durante la metà del diciassettesimo secolo,  l'Inghilterra conobbe grandi disordini. 
Le gravi differenze tra il re e coloro che si opponevano alle sue idee di autocrazia 
in questioni politiche e religiose, si trasformarono, infine, in una guerra civile 
aperta. Dopo l'avvenuta decapitazione di Carlo nel 1649, le pratiche puritane furono 
mantenute dal governo del Commonwealth. Dopo la morte di Oliver Cromwell 
(1599-1658), il popolo tornò ai sentimenti monarchici e restaurò gli Stuart nel 1660. 
Era naturale che questi cambiamenti fondamentali nella madrepatria avessero 
influenzato notevolmente la Virginia. Durante questo periodo i coloni rimasero 

                                     
10

 William Laud: arcivescovo di Canterbury e Consigliere di Carlo I. In opposizione con la teologia 
calvinista e puritana, fu animato sul piano dogmatico da spirito latitudinario (Vedi latitudinarismo, una 
corrente teologica della chiesa anglicana come reazione contro la dottrina di Calvino). Il suo tentativo 
di imporre modelli liturgici in Scozia causò nel 1639 un conflitto che si risolse con una rivolta 
parlamentare; esautorato e quindi arrestato e processato Laud venne decapitato nel 1645. Fonte: 
Enciclopedia Treccani. 
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fedeli agli Stuart, sebbene i puritani dominassero la religione durante l'era del 
Commonwealth. Con la restaurazione di Carlo II (1630-1685) i puritani furono 
soppiantati a loro volta dagli anglicani, a cui fu dato il sostegno ufficiale dal 
governatore Sir William Berkeley (1605-1677). In Virginia, questi tempi di incertezza 
e cambiamento, portarono la religione a un livello pateticamente basso. Molte 
parrocchie erano del tutto prive di sostegni ministeriali. La grande estensione della 
parrocchia media (una era larga sedici km e si estendeva lungo un fiume per 
centonovantatré km), la dispersione della popolazione e le scarse strutture di 
trasporto contribuivano anche all'incuria ministeriale. 
 

Se la storia non raccontasse i lati positivi alla pari delle 
nuvole grigie, sarebbe davvero uno studio doloroso. E così, 
nell'oscurità del quadro appena dipinto, alla fine del 
diciassettesimo secolo apparvero diversi nuovi sviluppi che 
prevedevano per la religione in Virginia un futuro migliore. 
Riconoscendo che una delle principali debolezze tra gli 
anglicani era l'assenza di un vescovo residente, James Blair 
(1656-1743, dipinto) fu nominato commissario del vescovo di 
Londra. Blair era un funzionario istruito e competente e, 
nonostante i suoi poteri non fossero all'altezza delle sue 
responsabilità, riuscì a creare un'atmosfera religiosa più 

sana. Per facilitare questa tendenza e per renderla più permanente, Blair realizzò 
l'istituzione del William and Mary College che divenne la principale istituzione 
educativa nelle colonie meridionali. Comunque, la prima tra le agenzie che 
stimolavano il fervore religioso, fu la Società per la propagazione del Vangelo nei 
territori stranieri.11 Questa organizzazione, fondata in Inghilterra all'inizio del XVIII 
secolo, aveva due motivi principali: l'incoraggiamento delle attività religiose tra i 
bianchi dove mancavano i ministri, e gli sforzi missionari tra indiani e negri. 
Sebbene una certa carenza di entusiasmo religioso fosse la caratteristica della 
Virginia per tutto il periodo coloniale, questi sviluppi risvegliarono gradualmente le 
persone dal loro letargo spirituale. 

 

Vedi la foto delle Outer Banks Defenses a fine puntata. 
 

          La Carolina del Nord 
 

Originariamente fondata nel 1629, a sud della Virginia 
c'erano le due Caroline [Carolina del Nord e del Sud]. 
Questa grande regione non si sviluppò fino a quando 
non fu emessa una seconda carta nel 1663. Secondo 
questo documento, le chiese nella nuova colonia 

                                     
11

 Society for the Propagation of the Gospel in Foreign Parts (SPG). Fu fondata nel 1701 a Londra 
dalla chiesa anglicana da Thomas Bray come opera missionaria e caritatevole. 
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dovevano essere stabilite secondo le leggi dell'Inghilterra, sebbene fosse 
consentita ai dissenzienti la libertà di coscienza.  

Per molti anni, i coloni  intorno all'insenatura di Albemarle Sound, nella parte 
settentrionale della concessione, non furono affatto benedetti dalle influenze 
religiose. I missionari quaccheri li raggiunsero solo nel 1672. Bisognava aspettare 
fino al 1702 prima che il primo edificio di chiesa fosse eretto in questa regione. 
 

Nel 1690 fu stabilito un insediamento sul fiume Pamlico da ugonotti francesi che 
furono stati cacciati dal loro paese natale dalla revoca dell'editto di Nantes cinque 
anni prima (1685). Vent'anni dopo, un gruppo di protestanti svizzeri e tedeschi, 
anch'essi profughi religiosi, fondò la città di New Bern. I vari gruppi dissenzienti 
furono molto eccitati quando nel 1701 l'assemblea proclamò la Chiesa d'Inghilterra 
come chiesa stabilita nella colonia; due anni dopo si unirono per abrogare la legge. 
Tuttavia, l'atto di stabilimento fu nuovamente decretato nel 1711; questa situazione 
continuò fino alla fine del periodo coloniale. Tuttavia, nonostante il proclamo di tale 
sostegno ufficiale, l'anglicanesimo non fiorì in questa regione.  

 

La Carolina del Sud 

L'insediamento della parte meridionale della 
Carolina non ebbe luogo fino al 1670. La 
fondazione di Charles Town (in onore al re 
Carlo II d'Inghilterra) fu spostata dieci anni 
dopo nel sito in cui si trova oggi. Molti 
dissidenti inglesi vennero in questa regione a 
causa delle contrarietà cattoliche subìte in 
patria, mentre presto arrivarono alcuni 
scozzesi e un numero maggiore di ugonotti 

francesi. Nel 1696 l'assemblea garantì la libertà religiosa a tutti i cristiani tranne ai 
cattolici romani. Otto anni dopo, però, essa istituì la Chiesa Anglicana la quale negò 
la libertà religiosa a qualche gruppo particolare o ad altre sette. Alla fine, 
l'istituzione di una chiesa particolare ebbe come conseguenza un'implacabile 
persecuzione dei dissenzienti. I dissidenti della Carolina del Sud combatterono 
coraggiosamente questo atto di costituzione privilegiato e ottennero una grande 
vittoria per la tolleranza religiosa quando nel 1706 con il "Church Act" fu abrogato. 
 

Ancora più sotto della Carolina del Sud c'era una regione non occupata che si 
estendeva fino ai confini dell'insediamento spagnolo: la Georgia. Non prima del 1732 
a questa regione fu concesso uno statuto, e tra i diversi motivi per l'istituzione 
della colonia della Georgia c'era un genuino desiderio di stabilire un rifugio per i 
protestanti perseguitati dalla terraferma europea. Questo scopo fu presto 
realizzato, poiché, oltre ai coloni inglesi e scozzesi, molti tedeschi emigrarono 

Oceano Atlantico 
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nella Georgia. Tra i loro insediamenti spicca quello 
avvenuto nel 1734 dai luterani salisburghesi12 che 
furono cacciati con forza dalle loro case attraverso la 
persecuzione cattolica attuata dall'arcivescovo 
Leopoldo Anton von Firmian13 (1679-1744, dipinto). A 
loro si unirono presto un certo numero di moravi; nel 
giro di un decennio più di mille tedeschi emigrarono 
nella Georgia. 
 

Per riassumere, possiamo dire che durante il primo 
periodo coloniale il sud nel suo complesso 

sperimentò una carenza di sentimento religioso. La tendenza verso l'istituzione di 
un anglicanesimo formale era forte, ma la combinata presenza di dissidenti inglesi 
e protestanti continentali valse a combattere valorosamente a favore della libertà 
religiosa e per una religione più personale. Questa lotta contribuì molto a fornire la 
ricca eredità di libertà di cui godiamo oggi. [in America] 

FINE PUNTATA NR. 2 

Una curiosità geografica della North Carolina 
 
Le Outer Banks Defenses (Barriere difensive) sono una lunga serie di strette e basse isole sabbiose che,                 
a distanze variabili dalla terraferma, si sviluppano per circa 160 chilometri fiancheggiando la costa                              
settentrionale atlantica della North Carolina. 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                     
12

 Salisburgo. Dal 1918 appartiene all'Austria, mentre a quel tempo era germanica.  
13

 Nel 1731, il conte Leopoldo Firmian, arcivescovo cattolico e principe indipendente di Salisburgo 
emanò un editto di espulsione, forzando ventimila protestanti ad abbandonare le loro case. Ai soggetti 
che avevano proprietà di terreni fu dato loro tre mesi di tempo per disporre dei loro averi e lasciare la 
regione. Chi non possedeva nulla, gli fu intimato una settimana di tempo per andarsene. La maggior 
parte di loro espatriò in Olanda o nella Prussia orientale.   

Oceano Atlantico 
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        GLI INIZI DEI PURITANI NEL NEW ENGLAND 
           LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

 

Il pendolo religioso aveva oscillato avanti e indietro durante i regni di Enrico VIII, 
Edoardo VI e Maria Stuart in un modo che lasciò la maggior parte degli inglesi 
completamente sbalorditi. Pertanto, quando la regina Elisabetta annunciò che la 
sua politica ecclesiastica sarebbe stata di compromesso, la maggior parte dei suoi 
sudditi tirò un sospiro di sollievo e soddisfazione.  
 

Il compromesso, però, non è sempre la politica migliore; questo è particolarmente 
vero nelle questioni religiose. Alcune delle storie più tristi di esistenze umane 
senza valore ci descrivono coloro che cercarono di mantenere la presa con una 
mano sul successo e l'onore mondani, mentre con l'altra si aggrappavano a Dio e 
alla salvezza eterna. L'inevitabile risultato di un simile corso è un triste fallimento, 
perché la salvezza è disponibile solo per chi obbedisce all'ingiunzione: «Ama il 
Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua 
mente». Matteo 22:37. Come ai giorni di Cristo, la verità è ancora valida che l'uomo 
«non può servire Dio e Mammona» (Matteo 6:24). 
 

Mentre l'accordo di compromesso elisabettiano soddisfaceva un gran numero di 
inglesi, c'erano molte convinzioni cattoliche e protestanti che ritenevano che il 
compromesso fosse equivalente alla negazione della vera fede. I protestanti 
sostenitori di questa credenza che denunciavano le dottrine e pratiche considerate 
errate, si divisero presto in due gruppi: quelli che si sforzavano nel purificare la 
chiesa, rimanendo nelle sue file, furono conosciuti come Puritani; coloro che 
consideravano un simile corso inutile furono chiamati Separatisti. Questi ultimi 
lasciarono la chiesa d'Inghilterra nel tentativo di trovare la vera religione nelle 
assemblee della loro stessa formazione. Poiché entrambi questi gruppi dovevano 
esercitare importanti influenze sulla storia americana, è bene per noi ricordare 
questa sottile distinzione. 
 

Rifugio dei Separatisti nell'Olanda calvinista 
 

Le idee e pratiche non convenzionali dei Separatisti attirarono presto su di loro 
l'antipatia dei loro vicini; subirono notevoli umiliazioni e alcune persecuzioni. 
Ragione per cui emigrarono nei Paesi Bassi nel tentativo di trovare un rifugio dove 
poter adorare secondo i dettami della loro coscienza, senza timore di venire 
molestati. Un decennio di soggiorno ad Amsterdam e Leida li convinsero che 
nemmeno in questa terra di tolleranza tutti i loro desideri non potevano essere 
realizzati. Di conseguenza, presero degli accordi per stabilirsi nel Nuovo Mondo. 
Una concessione di un appezzamento di terra la ricevettero dalla London Company, 
mentre il re Giacomo promise verbalmente che non avrebbe interferito nelle loro 
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attività religiose. 
 

La storia dei Padri Pellegrini è familiare 
a molti; tuttavia, è densa di lezioni della 
massima importanza per noi oggi. Dopo 
un burrascoso viaggio di due mesi, 
durante i quali la "Mayflower" fu condotta 
molto a nord della rotta prevista, alla 
fine del 1620 i cento coloni sbarcarono 
nella regione di Cape Cod. Ben presto                        
si misero a costruire le loro piccole 
capanne a Plymouth. Sebbene i pellegrini 
abbiano avuto la fortuna di godere della libertà lontani dai guai con gli indiani, 
l'ubicazione del loro insediamento era insoddisfacente sotto altri aspetti. Il suolo 
era di qualità scadente, roccioso e difficile da coltivare, mentre il clima era più 
rigido del previsto. Difficoltà e sofferenze insolite furono vissute dai pellegrini 
durante il loro primo inverno. Una pestilenza portò via più della metà del loro 
numero. Tuttavia, la loro devozione ai loro princìpi e la reciproca attenzione 
rimarrà a lungo un esempio di amore fraterno e di grazia cristiana. 

 
Sopra: Il galeone 

Mayflower,                                   
una fedele replica. 

 
 

Nell'incisione viene 
rappresentato                                    

il primo inverno dei  
 Padri Pellegrini dopo 

l'arrivo a Plymouth, 
Massachusetts. Le 

sofferenze delle 
donne e dei bambini 

erano inaudite! 

 
Una fede pura 
 

Essendo basata solo sulle Scritture, la loro religione era pura e incontaminata.                        
La conoscenza personale e l'interpretazione individuale dei princìpi di Dio erano 
accolti da tutti i membri; una caratteristica del gruppo era una profonda esperienza 
religiosa. La loro organizzazione ecclesiastica era di semplicità biblica, i membri 
facevano alleanza con Dio per osservare la Sua legge e praticare la fratellanza 
cristiana. Il governo della congregazione era praticato dai pellegrini ed era 
naturale che questa usanza incoraggiasse le tendenze democratiche nel loro 
governo civile. 
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Le capanne abitative a Plymouth sono state accomunate in un'accurata ricostruzione storica, una replica. 
 

La colonia dei Pellegrini di Plymouth non godeva di grande prosperità e deve 
essere considerata una delle colonie minori del New England. Negli ultimi anni 
crebbe principalmente a causa di un eccesso di popolazione venuta dalla colonia 
della Baia del Massachusetts, assorbita per finire nel 1691. Tuttavia, Plymouth è 
giustamente venerata per i suoi contributi fondamentali alla storia americana.                              
È stata la prima colonia permanente del New England, aprendo così una regione 
destinata a svolgere un ruolo di primo piano nello sviluppo del nostro Paese.                               
È stata la prima colonia americana a stabilire il culto ecclesiale e l'organismo di 
governo. Finché il nome "Padre Pellegrini" sarà ricordato, rappresenterà 
principalmente gli alti ideali, le nobili virtù e l'eroica devozione ai princìpi creduti 
con sincerità. 
 

Nel frattempo, nella vecchia Inghilterra la persecuzione che 
aveva già cacciato i Separatisti dalla loro patria si protendeva per 
rendere conformi i Puritani. In materia ecclesiastica, oltre che 
politica, Carlo I (1600-1649, dipinto) stava diventando sempre più 
dispotico. Nel suo tentativo di mantenere l'autorità della chiesa 
istituita, dava pieno appoggio alle misure prese dall'arcivescovo 
Laud. Sebbene un certo numero di influenti Puritani avesse già 
incaricato una compagnia attiva in speculazioni economiche e 
avesse ricevuto da lei una concessione di terra in Massachusetts, 
queste misure repressive misero il motivo religioso al primo 
posto nello sviluppo della colonia. 
 

Di primaria importanza per il futuro corso della Massachusetts Bay Colony fu 
l'accordo di Cambridge (1629), che pose il governo della colonia nelle mani di quei 
Puritani che emigrarono nel Nuovo Mondo. Questo accordo doveva consentire al 
Massachusetts di seguire un corso di quasi indipendenza per gran parte del 
periodo coloniale, prevedendo l'amministrazione di leggi come l'ordine puritano lo 
riteva opportuno. Le condizioni insoddisfacenti in Inghilterra e le prospettive 
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allettanti nel Nuovo Mondo si unirono per ottenere un rapido insediamento nel 
Massachusetts. L'accordo di Cambridge non aveva compiuto più di un anno prima 
dell'inizio della Grande Migrazione. Solo nell'anno 1630, oltre duemila inglesi 
attraversarono l'oceano per stabilirsi in Massachusetts; nel giro di un decennio si 
formarono molti nuovi insediamenti e la colonia contava una popolazione di quasi 
quindicimila persone. 
 

Il governo del Massachusetts fu descritto come "un'aristocrazia teocratica". Fu 
accettato un diritto di voto molto limitato, perché in questa "New England Canaan" 
la democrazia era considerata "la più meschina e peggiore di tutte le forme di 
governo". Coloro che facevano parte della classe dirigente furono fortemente 
influenzati dal clero, e questo era logico. Non solo il clero aveva più familiarità con 
le teorie politiche e i princìpi di governo in virtù della loro istruzione superiore, ma 
la loro conoscenza delle Sacre Scritture rendeva i loro consigli doppiamente 
preziosi in una comunità il cui codice era una miscela di leggi comuni inglesi e 
precetti mosaici. Inoltre, poiché l'appartenenza alla chiesa era un prerequisito per 
il diritto di voto, il clero esercitava una notevole influenza nel governo civile 
attraverso il controllo delle ammissioni alla chiesa. 
 

Rigidità puritana 
 

In una situazione del genere non sorprendeva che le politiche governative fossero 
ristrette e miopi. La conformità era l'ideale costantemente tenuto davanti al popolo. 
L'iniziativa popolare fu decisamente scoraggiata e l'individualità personale fu 
sommersa nell'unità di tutto il gruppo. La tolleranza non era solo disapprovata, ma 
severamente denunciata, poiché il motto sostenuto dalle autorità al potere era che 
"la politica di Satana era quella di invocare una tolleranza indefinita e illimitata". 
Per quanto riguarda la libertà ribatterono: "Tutti gli antinomiani, gli anabattisti e gli 
altri entusiasti avranno la libertà di tenersi lontani da noi". 

 

L'unione insolitamente stretta di autorità politica e religiosa 
nel Massachusetts rese sempre meno la differenziazione tra 
tradimento ed eresia, portando a una rigida soppressione 
della non conformità. Il personaggio più famoso di coloro che 
si rifiutarono di compromettere la propria coscienza fu Roger 
Williams (1603-1683, incisione), la "testa calda del New 
England".  
 

Combinando una coscienza altamente sensibile, con un forte 
zelo nell'esprimere le sue convinzioni, entrò presto in 
conflitto con le autorità del Massachusetts. La sua tesi 

secondo cui i magistrati civili non dovevano punire i delinquenti religiosi era una 
minaccia per l'ordine stabilito, mentre la sua dottrina della completa separazione 
tra chiesa e stato era l'antitesi della filosofia politica puritana. La costante 
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adesione alla sua coscienza lo portò presto al suo esilio, ma i princìpi da lui 
sostenuti sono diventati le fondamenta stesse della democrazia americana. 

▌▌Nota del compilatore ▌▌ 
Sempre dalla penna dello stesso autore Percy Christian, il settimanale Signs of 
the Times aveva già pubblicato un anno prima (1936) un singolo articolo su 
Roger Williams, incentrato sul periodo dopo il suo arrivo nel Massachusettes con 
la moglie nell'autunno del 1635.  
Chi volesse scegliere di approfondire, è pregato di scaricarlo QUÌ. 
Titolo: RHODE ISLAND: UN ESPERIMENTO IN LIBERTÀ. 

Roger Williams non fu l'unico ad avvertire la mano persecutoria delle autorità 
puritane. La signora Anne Hutchinson14 (1591-1643) aveva forti opinioni antinomiane 
che si scontravano con la teologia ortodossa del tempo;  era tutt'altro che reticente 
nel proclamare queste opinioni ad altri. Dopo una controversia che scosse le 
fondamenta religiose della colonia, anche la signora Hutchinson fu bandita e si 
trasferì a sud con alcuni dei suoi seguaci nel Rhode Island. La punizione individuale 
cedette presto il posto alla repressione 
collettiva. Nel 1644 i Battisti erano incorsi 
nella particolare inimicizia dei Puritani 
che questi approvarono una legge che 
prevedeva l'esilio di tutti coloro che 
avevano opinioni battiste. In armonia con 
questa legislazione, la sfrontatezza di 
Obadiah Holmes (1610-1682, incisione) nel 
tornare in Massachusetts ed esprimere 
opinioni battiste fu punita con una severa 
fustigazione, quantunque i suoi compagni 
poterono andarsene dietro pagamento di 
multe. In questi casi, per quanto severo 
possa sembrare il trattamento puritano dei non conformisti, la loro persecuzione 
contro i Quaccheri fu ancora più implacabile e crudele. Questi mistici furono 
ostracizzati a causa dell'eccentricità nelle pratiche sociali e religiose; al decreto di 
esilio per i Quaccheri fu aggiunta una disposizione per la pena capitale in caso di 
loro ritorno in Massachusetts. Per dimostrare che questa misura estrema non era 
un gesto inutile, è solo necessario menzionare che quattro Quaccheri subirono 
questa pena di morte prima che Carlo II ordinasse la cessazione della pratica. 
 

Abbiamo menzionato queste caratteristiche della vita religiosa nel Massachusetts, 
poiché durante il periodo coloniale la Bay Colony era di gran lunga la regione più 
importante del New England. I suoi vicini erano o discendenti diretti o erano in gran 
parte debitori con lei per il loro sviluppo religioso. 

                                     
14

 “Per quanto mi risulta”, spiegò la stessa Hutchinson, “le leggi, i comandamenti, le regole e i precetti 
sono per coloro che non hanno la luce che rende chiaro il percorso. Chi ha la grazia di Dio nel suo 
cuore non può smarrirsi". 

https://www.letteraperta.it/wp-content/uploads/2021/05/RHODE-ISLAND-Un-esperimento-in-liberta-1.pdf
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Poco dopo il loro arrivo in Massachusetts, i Puritani vennero a sapere della ricca 
fertilità della valle del Connecticut. Nel 1635-36 un numero considerevole si spostò 
verso ovest dalla Bay Colony e fondò insediamenti in questa valle. Molte di queste 
città furono fondate da migrazioni di intere congregazioni guidate dai loro pastori e 
che mantennero intatte le loro organizzazioni ecclesiastiche. Molti di loro, pur 
professando la fede puritana, erano scontenti dell'autocrazia delle autorità del 
Massachusetts e la restrizione del diritto di voto. La congregazione di Newton, 
guidata da Thomas Hooker (1586-1647), fu un buon esempio di gruppo motivato da 
questo sentimento. Sotto l'ispirazione di  Hooker e di altri parenti affini, nel 1638 
furono adottati gli "Ordini fondamentali", che servivano come una sorta di 
costituzione per il Connecticut. Questo documento prevedeva un sistema di 
istituzioni politiche più liberale di quello che esisteva in Massachusetts. Alcuni dei 
poteri abituali dei magistrati furono dati agli uomini liberi, compreso il diritto di 
scegliere il governatore. Non era richiesto alcun test religioso per il diritto di voto, 
sebbene in pratica lo status di "uomini liberi" fosse solitamente limitato ai membri 
della chiesa. Sebbene il Connecticut fosse molto più tollerante della Bay Colony 
negli affari sia religiosi che politici, non si deve supporre che la libertà religiosa o 
la democrazia fossero ritenute desiderabili. Nel complesso, il Connecticut era una 
figlia obbediente della colonia madre puritana. 
 

Più o meno nello stesso periodo, un gruppo di puritani inglesi 
che si spinsero in Olanda dalla persecuzione dell'arcivescovo 
Laud, arrivò a Boston in cerca di rifugio. Questa compagnia, 
sotto la guida di John Davenport (1597-1670, incisione), rimase 
solo poco tempo prima di spostarsi verso ovest per stabilire la 
colonia di New Haven. Qui è stata istituita una "Bibbia 
Commonwealth", con l'appartenenza alla chiesa come 
requisito del diritto di voto. In accordo con il loro uso delle 
Scritture come base del governo, nessun processo con giuria 
fu sanzionato e fu istituita una teocrazia modificata. Altri insediamenti furono 
stabiliti in seguito, ma New Haven fu annessa alla fine dal Connecticut nel 1662. 
 

Verso la fine del 1630, diversi piccoli insediamenti sulla baia di Narragansett furono 
formati da emarginati religiosi del Massachusetts. Mancando l'autorità legale per 
formare un governo, gli abitanti formarono dei patti, "promettendo obbedienza al 
governo della maggioranza, ma solo nelle cose civili". I capi delle famiglie si 
riunivano in frequenti assemblee per legiferare e amministrare la giustizia, ma le 
loro decisioni erano limitate dai princìpi accettati di libertà religiosa, dalla 
separazione chiesa-stato e un minimo di moderazione civile. 
 

Questi insediamenti erano pieni di individualisti volitivi, e non c'è da meravigliarsi 
che si rifiutarono di unirsi fino a quando nel 1647 non furono costretti a farlo per 
impedire il loro assorbimento da parte del Massachusetts. Furono adottati princìpi 
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di governo avanzati, ma il dissenso interno e i vicini gelosi resero l'esistenza del 
Rhode Island estremamente precaria. Infine, nel 1663 fu concesso alla colonia uno 
statuto reale che ordinava espressamente che "nessuno fosse in alcun modo 
molestato, punito, inquietato o chiamato in causa per eventuali divergenze di 
opinione in materia di religione". Anche i Quaccheri erano tollerati in questa 
colonia, sebbene le loro dottrine fossero aborrite da Williams e da altri leader. Così 
il Rhode Island ci diede una preziosa eredità di libertà religiosa, di separazione tra 
chiesa-stato e di governo democratico. 
 

Dopo il 1643, diversi gruppi di Puritani si spostarono verso nord nel New Hampshire 
e un certo numero di seguaci della signora Hutchinson fuggirono in quella regione 
pochi anni dopo. 
 

In un tale ambiente, il disaccordo civile e religioso si sviluppò rapidamente, poiché i 
Puritani ortodossi, generalmente, favorivano l'incorporazione con il Massachusetts, 
mentre i non Puritani chiedevano a gran voce l'indipendenza. Tuttavia, nel 1643 
questi ultimi gruppi combatterono una battaglia persa perché caddero sotto la 
giurisdizione del Massachusetts. Questa situazione continuò per trentasei anni fino 
a quando il New Hampshire divenne una colonia reale. Gli insediamenti nel Maine 
non furono influenzati in larga misura da controversie religiose, ma gradualmente 
si unirono alle altre colonie del New England cadendo sotto il dominio del 
Massachusetts, una condizione che mantenne fino al 1820. 
 

L'austerità religiosa che caratterizzò il periodo del Commonwealth in Inghilterra fu 
seguita da un generale declino religioso dopo la Restaurazione del 1660. Questa 
situazione fu avvertita anche nel New England, dove le condizioni intellettuali 
erano più basse che in qualsiasi altro periodo del periodo coloniale. Lo zelo 
religioso fu soppiantato dalle controversie sull'appartenenza alla chiesa e sulla 
politica. Nel 1662 la famosa "Alleanza a metà strada" concesse alcuni privilegi della 
chiesa a persone di buon carattere morale, sebbene non professassero alcuna 
esperienza religiosa interiore. Il clero difese il vecchio ordine e divenne sempre più 
ristretto nelle sue opinioni. Alcuni di loro divennero mistici e adottarono concezioni 
estreme dell'intervento angelico e demoniaco negli affari umani. La deplorevole 
"mania della stregoneria" del 1692, che portò all'esecuzione di una ventina di 
persone, fu il risultato diretto di tali condizioni. Gli eccessi portarono presto a una 
violenta reazione contro il governo teocratico e il secolo si chiuse con tendenze 
liberali che fecero rapidi progressi. Questa condizione continuò fino al "Grande 
Risveglio" diversi decenni dopo. 

 
FINE PUNTATA NR. 3 

Riferimenti biblici: Bibbia NR 2006 
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       I PROBLEMI RELIGIOSI NELLE COLONIE DI CENTRO 
      LA FONDAZIONE DI PENNSYLVANIA 

      LO STATO DEI QUACCHERI 
LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA 

 

Tra l'Antico Dominio a sud e la "Nuova Canaan"15 
puritana a nord vi erano situate le cosiddette "colonie 
centrali". Queste colonie di centro [vedi frecce] erano 
caratterizzate dalla loro eterogeneità, mentre le 
caratteristiche dei loro vicini su entrambi i lati erano 
composte da molti elementi razziali e religiosi diversi.           
A motivo di questa situazione le colonie di New York 
(NY), Pennsylvania (PA), Delaware (DE), New Jersey (NJ) 
e Maryland (MD) avrebbero influenzato in modo vitale lo 
sviluppo religioso della futura nazione americana. 
 

La regione più tardi conosciuta come New York fu 
rivendicata all'inizio del XVII secolo dagli olandesi che 
allora stavano vincendo la loro lunga lotta per 

l'indipendenza dalla Spagna per iniziare ad assumere una posizione di leadership 
nel mondo marittimo.  
 

La colonia olandese 
 

Nel 1609, Henry Hudson (1570-1611) risalì il fiume, che ora porta il suo nome, dando 
ai Paesi Bassi un diritto su questa preziosa regione. Nel giro di pochi anni, i 
principali insediamenti olandesi furono localizzati a Fort Orange (Albany) e New 
Amsterdam, (ora città di New York) così come in postazioni più piccole sui fiumi 
Delaware e Connecticut.  
 

Nel 1621, la formazione della compagnia olandese West India Company contribuì 
molto nel porre il motivo commerciale al primo posto nella colonia, dalla quale si 
materializzò presto un prezioso commercio di pellicce. Le funzioni di governo 
erano controllate dalla Compagnia, ma l'autocrazia dei governatori si era resa 
insolitamente odiosa dalla loro incompetenza. Non solo la Nuova Olanda non riuscì 
ad attirare molti coloni, ma la piccola popolazione fu distribuita per scopi 
commerciali su un'area considerevole. Al fine di stimolare la colonizzazione, fu 
adottata la politica di creare associazioni su un piano feudale, ma molti di questi 

                                     
15

 "La nuova Canaan", fa riferimento alla "terra promessa" che Dio diede all'antico popolo di Israele, 
dopo averlo menato fuori dalla schiavitú di Egitto. 

 

4 
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progetti  non ottennero il successo sperato. 
 

Poiché il commercio era accettato come base principale della colonia olandese, 
l'istruzione e la religione furono naturalmente trascurate. Dopo l'arrivo dei primi 
coloni, per cinque anni la colonia fu privata delle cure di un pastore; non c'è da 
meravigliarsi che le persone fossero descritte come "libere, un po' rozze e sciolte". 
Nel 1628 a Nuova Amsterdam fu organizzata una chiesa riformata e per qualche 
tempo servì non solo gli olandesi, ma anche i valloni francofoni che furono stati 
cacciati dai Paesi Bassi spagnoli a causa delle loro convinzioni religiose. Da questo 
momento in poi, la Compagnia inviò altri pastori raccomandati dai classisti16 di 
Amsterdam che continuarono a controllare le chiese riformate fino alla rivoluzione 
americana. La Compagnia richiedeva inoltre a ogni Patroon17 di sostenere un 
ecclesiastico, alcuni dei quali lavoravano per gli indiani e per i coloni olandesi. 
 

La colonia svedese 
 

In quel momento la Svezia stava giocando un ruolo importante nella Guerra dei 
Trent'anni e sognava grandi cose per il futuro. Poiché il commercio di pellicce 
americano sembrava invitante, una colonia svedese fu piantata sul fiume Delaware 
all'interno del territorio rivendicato dagli olandesi (1638). Con questi coloni svedesi 
arrivò in questo continente il primo ministro luterano. Tra i sacerdoti che seguirono 
c'erano alcuni che estesero il loro ministero agli indiani, e il catechismo luterano fu 
presto tradotto nella lingua degli aborigeni. La patria dava poco sostegno a questa 
neonata colonia e la popolazione della Nuova Svezia non superava mai le poche 
centinaia di abitanti. Questa situazione permise nel 1655 agli olandesi di 
conquistare la regione, ponendo così fine ai possedimenti svedesi nel Nuovo 
Mondo. 
 

Il governatore Peter Stuyvesant (1610-1672), responsabile di questa conquista, era 
un dominatore severo le cui tendenze autocratiche furono presto evidenti sia nella 
sfera religiosa che in quella politica. I princìpi molto illuminati di tolleranza 
garantiti dagli olandesi nella loro patria condussero i seguaci di molte sette 
religiose a emigrare nella Nuova Olanda. Questa situazione fu considerata 
pericolosa dagli ecclesiastici riformati olandesi che presentarono una protesta allo 
Stuyvesant. Il governatore rispose decretando restrizioni sulle minoranze religiose 
dalle quali risultarono alcune persecuzioni dei Quaccheri e di altri. Subito vennero 
presentate delle lamentele alle autorità d'oltremare le quali ordinarono 
prontamente al governatore di cessare tali pratiche. 
 

                                     
16

 Classisti, trattasi di differenti persone di ispirazione cristiana che difendevano gli interessi di questi 
coloni oltremare.  
17

 Patroon, era un proprietario terriero con diritti di maniero  (Manorialismo) su grandi tratti di terra nella 
colonia olandese. Era un sistema economico rurale che permetteva ai proprietari terrieri di diventare 
potenti, sia politicamente che socialmente.  
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Entro la metà del diciassettesimo secolo, gli olandesi e gli inglesi erano rivali in 
molte sfere di attività; sembrava essere solo una questione di tempo prima che la 
Nuova Olanda fosse stata assorbita dai suoi vicini inglesi più potenti. La conquista, 
avvenuta nel 1664, diede all'Inghilterra una lunga striscia ininterrotta di territorio 
lungo la costa atlantica. Alla fine del periodo olandese nella Nuova Olanda 
esistevano tredici chiese riformate e sei ecclesiastici che prestavano loro servizio. 
Gli inglesi permisero che la loro organizzazione continuasse, poiché gli articoli di 
resa stabilivano che gli abitanti dovevano continuare a "godere della libertà della 
loro coscienza nel culto divino e nella disciplina della chiesa". 
 

Sebbene nella colonia inglese di New York il sostegno finanziario e il prestigio che 
aveva in precedenza fossero naturalmente diminuiti, la Chiesa Riformata 
mantenne per qualche tempo la sua posizione di principale gruppo religioso della 
regione. 
 

Due decenni dopo, l'esodo degli ugonotti, che seguì alla revoca dell'Editto di Nantes, 
fornì molte aggiunte ai protestanti francofoni già residenti a New York. Vennero 
anche altri gruppi dissenzienti, oltre agli ebrei, fino a quando la colonia non ebbe 
una miscela religiosa eterogenea quanto quella che si poteva trovare ovunque nel 
Nuovo Mondo. La tolleranza consentita dal governatore Thomas Dongan (1634-1715, 
cattolico) era dovuta in larga misura a lui, il fautore di questa situazione. 
  

Il prezzo della libertà 
 

Dopo la Seconda Rivoluzione inglese del 1688 si tentò di fondare la Chiesa 
anglicana a New York. Tale passo fu prevenuto dall'attività dei vari gruppi 
dissenzienti che fornirono uno splendido esempio di verità nell'assioma che "la 
vigilanza perpetua è il prezzo della libertà". Tuttavia, quando la sicurezza fu loro 

assicurata, questi stessi corpi caddero presto in un letargo 
di formalismo che continuò fino a quando il "Grande 
Risveglio"18 non infiammò ancora una volta le loro esistenze. 
  

Un quarto di secolo dopo che il viaggio di Hudson ebbe 
concesso agli olandesi la loro rivendicazione sulla Nuova 
Olanda, due navi inglesi entrarono in missione nella Baia di 
Chesapeake per stabilire una nuova colonia in America. 
Queste navi con i loro trecento passeggeri furono inviate dal 
secondo Lord Cecilius Calvert Baltimore (1605-1675, mai 
emigrato nel Maryland) al cui padre era stata concessa da 
Carlo I nel 1632 una parte della Virginia settentrionale. La 
carta reale aveva autorizzato l'erezione di un palatinato in 

questa nuova colonia del Maryland, con ampi poteri politici, giudiziari ed economici 

                                     
18

 Grande Risveglio: Vedi la puntata nr. 5. 
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riservati al titolare designato. 
 

Questi privilegi non furono abusati; tuttavia, poiché Baltimore era un nobile 
cattolico di notevoli capacità che comprendeva bene fino a che punto le 
considerazioni pratiche avrebbero concesso la realizzazione di idee teoriche. 
All'epoca, l'antagonismo nei confronti dei cattolici e dei loro progetti era diffuso in 
tutta l'Inghilterra, ma la grande maggioranza dei coloni di Lord Baltimore erano 
protestanti. Questi fattori, insieme alle idee avanzate e sostenute personalmente 
dal proprietario, furono le cause dell'insolita ed eccezionale quantità di tolleranza 
religiosa vissuta nel Maryland. Sebbene due sacerdoti gesuiti accompagnassero i 
primi coloni, ai cattolici furono dati ordini specifici da Baltimore di astenersi da 
controversie religiose e di non offendere i protestanti. Poiché gli unici consiglieri 
spirituali nel Maryland erano i due gesuiti, essi raccolsero presto un ricco raccolto 
di convertiti nella colonia; ma la paura delle autorità della sua patria indusse 
Baltimore a limitare le loro attività imponendogli di non intraprendere discordie 
religiose. 
 

Non passò molto tempo prima che una sostanziale migrazione di Puritani si 
facesse strada nel Maryland. Questi settari si misero presto in contrasto con le 
autorità cattoliche. Inoltre, la crescente antipatia tra il Parlamento e il monarca in 
Inghilterra — che presto si sarebbe trasformata nella Grande guerra civile19 — 
incoraggiarono le difficoltà tra cattolici e protestanti nella colonia. Quando il 
governo del Commonwealth fu istituito nella patria inglese, Baltimore nominò 
prudentemente un governatore protestante e gli diede istruzioni esplicite di non 
"molestare alcuna persona nella colonia che professi di credere in Gesù Cristo in 
rispetto della sua religione, e in particolare nessun cattolico romano". Questa 
istruzione portò all'approvazione del famoso Trattato di tolleranza del 1649, che 
garantiva una misura di libertà molto prima dei suoi tempi. Sebbene non fosse così 
ampia come la tolleranza concessa nel Rhode Island, ciò era probabilmente dovuto              
al fatto che il motivo principale era la convenienza piuttosto che il principio. 
 

Trattato di tolleranza 
 

Allora, si verificò un'altra migrazione locale di Puritani, questa volta in gran parte 
dalla Virginia, dove la setta aveva subìto molte persecuzioni. Il partito puritano che 
salì al potere, purtroppo, sostituì la tolleranza con le regole di comportamento. Il 
cattolicesimo romano era praticamente fuorilegge e furono approvati atti che 
proibivano ubriacatura, volgarità e violazione del sabato. Cromwell si rifiutò di 
approvare questi passaggi e il Trattato di tolleranza (Toleration Act) fu garantito 

                                     
19

 La Grande guerra civile o Rivoluzione inglese scoppia nel 1641, quando Carlo I si rifiuta di garantire 
al Parlamento una convocazione periodica. ... La guerra civile dura sette anni, al termine dei quali, nel 
1649, risultano vincitrici le teste rotonde (i Puritani, per via del loro taglio di capelli corto in contrasto 
con la moda di corte che privilegiava i capelli lunghi) che sono guidate dal condottiero Oliver Cromwell. 
Dopo un processo, il re Carlo I viene decapitato.  
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ancora una volta quando nel 1657 Baltimore riprese il controllo della situazione. 
 

Durante il periodo tra la restaurazione degli Stuart (1660) e la Gloriosa Rivoluzione 
inglese (1688), l'amore fraterno era tutt'altro che una caratteristica della colonia. 
La discordia interna si trasformò infine in una ribellione di successo guidata dai 
protestanti che formavano i tre quarti della popolazione del Maryland. Tuttavia, 
questa Rivoluzione non fu che un altro passo verso la formazione di una colonia 
reale con la successiva istituzione della religione anglicana nella colonia che un 
tempo si era vantata della sua tolleranza religiosa. 
 

Colonie quacchere 
 

Tra New York e Maryland si trovavano Pennsylvania, Delaware e New Jersey, a 
volte denominate "colonie quacchere". La Società degli Amici20, come erano meno 
comunemente chiamati i Quaccheri, ebbe origine in Inghilterra verso la metà del 
XVII secolo. Erano aspramente osteggiati dai loro vicini a causa delle loro strane 
pratiche religiose e sociali. Al posto delle forme e cerimonie ecclesiastiche 
usavano praticare la contemplazione silenziosa; i sacramenti, compreso il 
battesimo, furono rifiutati; la Trinità fu negata; la loro estrema difesa del diritto di 
giudizio individuale li portò a una dura persecuzione. Allo stesso modo, il loro 
rifiuto di pagare le tasse per il sostegno della Chiesa fondata, di non togliersi il loro 
cappello in pubblico, di non prestare giuramento in tribunale, di non sostenere le 
attività in tempo di guerra e di non seguire gli usi consueti delle forme di indirizzo 
rispettoso alla persona, li fecero apparire come colpevoli davanti alla legge civile.  
 

Per fuggire da una terra che offriva loro poco oltre alla persecuzione,                       
i Quaccheri pensarono presto di istituire un rifugio nel Nuovo Mondo. Sebbene i 
Quaccheri attraversassero l'oceano già nel 1656, disperdendosi presto in tutte le 
colonie americane, la continua persecuzione rese evidente l'auspicabilità di una 
vera comunità quacchera. Nel 1674 la provincia del New Jersey fu divisa dai suoi 
proprietari e la parte occidentale cadde sotto l'influenza dei Quaccheri. Questo 
nuovo dominio del West Jersey era governato in base alle "Concessioni e accordi", 
che sono stati descritti come "la carta più ampia, più sana e più equa redatta per 
qualsiasi corpo di coloni fino a questo momento. "Una delle sue disposizioni 
garantiva che" nessuno poteva essere chiamato in causa o molestato per la sua 
coscienza o per adorare secondo la sua coscienza", e non sorprende che nei 
prossimi sette anni più di mille immigrati arrivassero in questo paradiso. La 

                                     
20

 Vedi l'articolo nella rivista accademica "Eunomia", nr. 1, 2019, di Guglielmo Piombini: Cristiani contro 
lo stato. Storia libertaria dei quaccheri. L'autore scrive: «I membri della “Società degli Amici” rifiutavano 
l’autorità religiosa del papa, dell’Inghilterra e di tutto il clero, ma non si consideravano protestanti 
perché negavano anche l’autorità delle Scritture e le dottrine di Lutero e Calvino. Il principio d’autorità 
dei Quaccheri non era né la Tradizione dei cattolici, né la Bibbia dei protestanti, ma la Luce Interiore, 
cioè la Verità rivelata internamente dallo Spirito di Gesù Cristo». Il Saggio di Piombini (24 pp.) è 
scaricabile gratis QUI. 

http://siba-ese.unisalento.it/index.php/eunomia/article/view/20807/17640
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tolleranza religiosa fu sempre stata un pozzo da cui sono sgorgate le benedizioni           
di una società progressista e prospera. Per quanto un numero sufficiente di 
presbiteriani scozzesi fosse emigrata in questa regione per stabilire la loro fede su 
solide fondamenta, nel 1681 East Jersey si unì alla sua colonia sorella, cadendo 
sotto l'influenza quacchera. Le due maglie continuarono come giurisdizioni 
separate fino a quando non furono unite come provincia reale nel 1702. 
 

Il sacro esperimento di William Penn 
 

Tuttavia, la più grande di tutte le colonie quacchere era la 
Pennsylvania. Questo magnifico dominio, che mai prima di 
allora sia stato dato a un unico proprietario, fu concesso nel 
1681 a William Penn (1644-1718); nell'anno successivo ottenne 
anche il controllo del Delaware. Questo statista quacchero 
combinò le qualità di un pensatore progressista e di un 
amministratore pratico in misura sorprendente; gli Stati Uniti 
sono fortemente in debito con il "Sacro Esperimento" che 
condusse nella sua colonia. 
 

Penn fondò la sua colonia sul principio dell'amore fraterno e sottolineò il valore 
della libertà in tutti i suoi aspetti. L'accordo stipulato con i coloni si basava sulla 
sua promessa che "qualunque cosa gli uomini sobri e liberi possano 
ragionevolmente desiderare per la sicurezza e il miglioramento della loro felicità, 
io lo rispetterò con cuore". La prefazione al Frame of Government for Pennsylvania 
(Cornice o formula costitutiva per la Pennsylvania) conteneva il prezioso assioma 
che "la libertà senza obbedienza è confusione e l'obbedienza senza libertà è 
schiavitù". Penn garantì specificamente la libertà religiosa a tutti coloro che 
"riconoscevano un Dio Onnipotente ed Eterno come Creatore, Sostenitore e 
Sovrano del mondo". Lo scopo di questa promessa venne immediatamente 
riconosciuto come estremamente liberale, applicabile a protestanti, cattolici ed 
ebrei allo stesso modo. 
 

Questi princìpi trasmessi da Penn nei suoi opuscoli in tutta Europa, si appellavano 
potentemente a migliaia di persone che erano piegate dall'oppressione, i quali si 
rendevano conto dell'impossibilità di raggiungere la libertà dell'anima nella terra 
dei loro padri. Quando Penn prese il controllo della regione, nei primi cinque anni si 
aggiunsero altri diecimila altri coloni agli olandesi, svedesi, finlandesi e inglesi che 
erano già residenti. La metà di questi immigrati erano non inglesi, provenienti 
principalmente dalla Francia, dai Paesi Bassi e dagli stati tedeschi. Vi si trovavano 
sette religiose di ogni tipo: quaccheri, anglicani, cattolici, presbiteriani, battisti, 
luterani, riformati, mennoniti e molti gruppi pietistici minori. Queste ultime sette 
emigrarono nelle regioni di frontiera, mentre i quaccheri, gli anglicani e i cattolici 
si trovavano solitamente nei più grandi insediamenti vicino alla costa. 
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La popolazione della colonia crebbe rapidamente e la prosperità si evidenziava da 
ogni prospettiva. Tuttavia, una scena così lusinghiera aveva il suo aspetto più 
oscuro. Con i numeri e le ricchezze arrivò un generale declino del tono spirituale 
della colonia. Poiché il "Patto a metà strada"21 imposto ai Puritani, secondo cui 
l'appartenenza alla comunità colonica avveniva per diritto di nascita, fu adottata 
dai Quaccheri per accogliere coloro che non professavano alcuna esperienza 
religiosa individuale. [p. es. i bambini] Pratiche solitamente non associate ai 
quaccheri, come bere, litigare, parlare profano e giocare, divennero fin troppo 
comuni. Di conseguenza, lo zelo religioso si raffreddò e fu data più attenzione alla 
politica e alle regole che alle cose dello spirito. Nonostante la chiara affermazione 
del nostro Salvatore sulla sua impossibilità, quanto è incline l'umanità nello sforzo 
di servire sia Dio che Mammona! 
 

Tuttavia, le colonie centrali costituirono un ottimo terreno di prova per la teoria 
secondo la quale è possibile che gruppi religiosi eterogenei vivano pacificamente 
fianco a fianco. L'esperienza di queste colonie dimostrarono l'auspicabilità della 
tolleranza religiosa, essendo la sua definitiva accettazione da parte dell'intera 
futura nazione [americana] un fattore importante per stabilire la sua attuale 
grandezza. 
 

William Penn è mostrato al centro con 
gli indiani Delaware al momento del 

Trattato di Shackamaxon (1682). Questo 
trattato formalizzò l'acquisto di terreni 

in Pennsylvania e cementò per quasi 
cento anni un rapporto amichevole tra i 
coloni Quaccheri e gli indiani. Il Fresco 
murale è opera del pittore-decoratore 

italiano Costantino Brumidi (1805-1880). 
 
 

 

 
FINE PUNTATA NR. 4 

I Quaccheri facevano a meno dei sacerdoti e di un preciso credo 
dogmatico, ma esigevano la semplicità di vita, la sincerità, l’affetto 
fraterno e il senso di eguaglianza di tutti gli uomini di fronte a Dio. 

 

 

 

 

                                     
21

 "Patto a metà strada" era un compromesso che intendeva integrare i bambini dei membri 
pienamente inseriti nella comunità ecclesiale, senza ricorrere a un Patto di Alleanza, come era 
normalmente prospettato nel credo dei Puritani.  



 

~ 32 ~  

            IL GRANDE RISVEGLIO (1720-1745) 
          LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

 

 
Il Risveglio trascina  
le colonie e imprime 

un'indelebile 
impronta sulla  

vita degli Americani 
 

 

I predicatori del risveglio si 
basavano sul modello dei  

primi cristiani, richiamando  
le persone all'aperto. 

I primi decenni della storia coloniale americana furono caratterizzati da un 
interesse per la religione che difficilmente può essere compreso dal nostro mondo 
moderno. Le attività religiose pubbliche e private erano intraprese in modo serio, il 
clero occupava una posizione elevata e riverita e un'interpretazione letterale della 
Bibbia era accettata senza riserve. Sebbene queste condizioni fossero evidenti 
nelle colonie meridionali e centrali, nel New England erano più marcate. 

La filosofia puritana era basata sul concetto che gli istinti e le tendenze della 
famiglia umana sono malvagi e, di conseguenza, dovrebbero essere soppressi. 
Sebbene questa convinzione desse luogo a un ammirevole autocontrollo, a una 
lodevole purezza dell'anima e a una fede benedetta nell'onnipotenza di Dio, 
purtroppo incoraggiava un controllo esteriore eccessivo, e quindi ostacolava un 
desiderabile esercizio di individualità. Per molte anime la religione divenne 
un'oscurità ossessionante e opprimente piuttosto che un vangelo di amore, dando 
origine a una morbosità che spesso sfociava in una grande depressione dello 
spirito. Una tale filosofia era del tutto in armonia con il duro ambiente fisico in cui 
vivevano i primi Puritani che, di conseguenza, non si ribellarono alle sue richieste. 
 

La situazione, però, cambiò parecchio al tempo della seconda e terza generazione 
di Puritani. La prosperità e il tempo libero avevano raffreddato l'ardore religioso, 
mentre il lusso e il divertimento stavano diventando i motivi dominanti nel New 
England. Durante la seconda metà del XVII secolo, la famosa "Alleanza di mezza 
strada" e le successive concessioni abbassarono ulteriormente il tono spirituale 
dei fedeli, concedendo loro di appartenere alla chiesa senza possedere una 
professione pubblica basata sull'esperienza religiosa. 
 

Queste tendenze furono accompagnate da un crescente liberalismo nella dottrina e 

 

5 
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nella politica. Particolarmente forte era l'opposizione all'estrema predestinazione 
calvinista, poiché molti stavano adottando il punto di vista arminiano, secondo cui 
la salvezza era aperta a tutti coloro che si pentivano, piuttosto che agli eletti soli. 
Una strana deviazione dal puritanesimo ortodosso fu la filosofia scettica 
sponsorizzata all'inizio del diciottesimo secolo dal deismo e dall'ateismo. In 
quell'ora di crisi, il clero non fu all'altezza delle proprie opportunità, per cui nel 
servizio divino, al posto del pane vivificante, si installò un piatto formalismo — 
come le pietre levigate. 
 

Ogni volta che nel cristianesimo la religione convenzionale fu sostituita da una 
profonda esperienza personale, coloro che veramente "sono affamati e assetati di 
giustizia" (Matteo 5:6) compresero la necessità di rafforzare la loro connessione 
con la Roccia del tempo. [Cristo] Dio non permetterà al male di vincere. Il lassismo, 
il compromesso religioso e il formalismo sono seguiti inevitabilmente da una 
rinascita dell'interesse religioso. 
 

Tali tendenze furono mostrate nel cosiddetto "Grande Risveglio" che a metà del 
diciottesimo secolo trascinarono le colonie americane. La stessa rinascita 
spirituale avvenne in altri paesi, poiché il pietismo in Germania e il metodismo in 
Inghilterra furono fasi contemporanee di questa reazione a una religione 
compromettente. Alla base di tutti questi movimenti religiosi c'era l'idea 
fondamentale che la pietà personale e la riforma della condotta fossero più 
importanti della correttezza del credo professato. 
 

La prima fase del "Grande Risveglio" fu incentrata sulle attività di Jonathan 
Edwards (1703-1768, incisione). Questo eccezionale New Englander, nella cui 
personalità c'era "una rara combinazione di fervore di 
sentimenti, di fertilità quasi orientale dell'immaginazione e 
acume intellettuale", nel 1727 divenne ministro a Northampton, 
Massachusetts. Sette anni piu tardi, come sostenitore 
dell'estremo conservatorismo in teologia, predicò una serie 
emozionante di sermoni sulla giustificazione dell'uomo per la 
sola fede. Nel tentativo di mettere a tacere il crescente 

Arminianesimo,22 esortò che la salvezza era solamente il dono 
di Dio e che le buone opere di un uomo non convertito erano del 
tutto prive di valore. Questa logica, combinata con vivide 
descrizioni di tormento eterno, ispirò presto un grande 
risveglio a Northampton che portò alla conversione centinaia di 
persone. Movimenti simili si svilupparono nelle comunità vicine 
e alla fine del decennio avevano profondamente influenzato 
ogni parte del New England. 
Jacobus Arminus (1560-1609) 

                                     
22

 Arminianesimo prende il nome da Jacobus Arminus, un teologo protestante olandese anticalvinista.  
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Un aiuto considerevole al movimento di risveglio fu dato 
anche da George Whitefield (1714-1770, dipinto), il 
famoso predicatore metodista. Nel 1740 fece un tour 
attraverso il New England, dove incontrò un'accoglienza 
entusiasta ovunque andasse. Sebbene non fosse 
un'intellettuale come Edwards, la sua oratoria emotiva e 
la sua sincera devozione contribuirono a numerose 
conversioni. L'attività revivalista invase di nuovo la 
regione e molti ministri divennero predicatori itineranti. 
L'entusiasmo era alto e l'emozione non conosceva limiti. 
In quegli anni, migliaia di membri erano aggiunti alle 
chiese, e il tono spirituale del New England fu materialmente innalzato. 
 

I risvegli vengono censurati  
 

Come prevedibile, questi revival e i loro metodi non convenzionali, furono 
severamente censurati. Ecclesiastici e professori universitari che non erano 
consapevoli di alcuna esperienza emotiva, erano spesso classificati dai predicatori 
evangelisti come non convertiti, per cui questi si vendicarono aprendo la strada 
alla critica del risveglio. La denuncia del lusso e dei divertimenti di cui godevano le 
classi più opulente sollevò più oppositori contro le attività di risveglio. Come in ogni 
periodo della storia, molti desideravano una "religione facile" e si opposero a 
qualsiasi enfasi su norme rigorose o su una profonda esperienza religiosa. 
Nondimeno, la gente comune si rallegrò della fede ritrovata e un grande bene fu 
fatto loro proprio con i metodi così amaramente condannati. 
 

Il "Grande Risveglio" si manifestò anche nelle colonie centrali, anche se in misura 
minore. Come accadde nel New England, la prima generazione di coloni emigrò 
frequentemente in America a causa della persecuzione religiosa subìta nella loro 
patria che li spinse a reagire in quel modo. La spiritualità era una caratteristica 
preminente della loro civiltà, ma anche lì, la seconda e la terza generazione si 
raffreddarono come nelle colonie puritane, sviluppando una religione formale. 
Questa condizione era particolarmente evidente negli agglomerati urbani. 
 

L'eterogeneità razziale e religiosa, caratteristica delle colonie di centro, fece molto 
per facilitare il progresso del revival. Le sette tedesche più piccole, che erano 
sparse ampiamente in tutta la Pennsylvania e nelle comunità vicine, erano 
essenzialmente pietiste; gli obiettivi e i metodi del risveglio suscitarono dentro di 
loro un forte richiamo. Sotto l'influenza di Theodore Frelinghuysen (1691-1747), la 
formalità della Chiesa riformata olandese fu penetrata da influenze pietistiche; la 
nuova evangelizzazione con l'enfasi sull'esperienza di conversione toccò molti 
cuori. 
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Mentre i tedeschi e gli olandesi furono attratti dal revival, 
il movimento si era già diffuso nella popolazione di lingua 
inglese. Anche se non passò molto tempo prima che le 
molte chiese presbiteriane in Pennsylvania e New York 
fossero trascinate dalla nuova evangelizzazione, nel New 
Jersey colpì soprattutto i presbiteriani che erano molto 
numerosi. Gilbert Tennent (1703-1764, dipinto) fu il 
principale revivalista di questa denominazione, sebbene 
la cooperazione di Frelinghuysen e Whitefield abbia 
contribuito molto al suo successo. 
 

I Quaccheri che erano già numerosi nelle colonie centrali, 
non furono in larga misura influenzati dal risveglio. Erano contrari ai suoi metodi 
emotivi che contrastavano così duramente con la loro silenziosa devozione; 
rimasero insensibili ai suoi appelli. Gli anglicani non erano solo in disaccordo con il 
risveglio, ma intrapresero un'attiva opposizione al suo progresso. 
 

Come ci si poteva aspettare, nelle colonie meridionali il "Grande Risveglio" trovò il 
minimo appoggio. In queste colonie, la religione fu raramente un'influenza 
dominante e l'economia della regione scoraggiava lo sviluppo di movimenti di 
massa. Nondimeno, il risveglio si diffuse all'interno di queste comunità, servendo ai 
bisogni di molte anime oneste. 

L'opera dei laici 
 

Il risveglio attirò i presbiteriani scozzesi-irlandesi che si 
stavano stabilendo nelle grandi valli della Virginia 
occidentale. La contea di Hanover, nello stesso stato, era 
il suo centro nelle colonie meridionali. Nella sostanza,                      
vi era un movimento tra i laici presbiteriani che si 
incontravano in piccoli gruppi per discutere le opinioni 
religiose; l'interesse crebbe fino a quando i predicatori 
itineranti furono invitati a ministrare nella regione al 
punto che nel 1755 fu organizzato un presbiterio.23 Questo movimento fornisce un 
buon esempio della potenza rilasciata da un laicato intelligente per rendere 
efficacie una rinascita spirituale. Samuel Davies (1723-1761, dipinto), il principale 
ecclesiastico in questi sviluppi, era attento a ottenere il riconoscimento legale per 
la sua chiesa. Questo passo fece molto per facilitare il progresso del 
Presbiterianesimo in Virginia. Da questa regione la denominazione estese le sue 
attività in tutte le direzioni, diventando un grande fattore nello sviluppo religioso 
del sud. 
 

                                     
23

 Presbiterio: un corpo pastorale e amministrativo che rappresentava la congregazione di Hanover. 
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Nella prima parte del diciottesimo secolo i Battisti non erano che una setta minore 
nelle colonie meridionali. I convertiti del "Grande Risveglio" nel New England che si 
erano uniti alla denominazione battista portarono per primi il risveglio in Virginia. 
Incontrando una scarsa accoglienza in questa colonia, si trasferirono nella 
Carolina del Nord, dove il loro raccolto di anime ebbe un tale successo che nel 1760 
fu costituita la Sandy Creek Association. Furono impiegati i tipici metodi revivalisti 
e ne risultarono grandi esplosioni emotive. Queste situazioni, unite alla riluttanza 
dei Battisti ad armonizzare le loro attività con l'attuale legislazione religiosa, 
provocarono aspre persecuzioni. La storia insegna che "il sangue dei martiri è il 
seme della chiesa". Ciò si dimostrò nella rapida crescita dei battisti nelle colonie 
meridionali. Inoltre, la persecuzione fece molto per focalizzare l'attenzione sulla 
dottrina battista della separazione tra chiesa e stato, che ottenne sempre più 
sostegno con l'avvicinarsi della rivoluzione americana. 
 

Un movimento di tale portata come il "Grande Risveglio" era destinato a lasciare 
un'eredità di conseguenze importanti e di vasta portata. Prima di tutto, in tutte le 
colonie americane va menzionato un'alto livello materiale sul piano spirituale. 
Sebbene, come nella parabola, parte del seme cadde lungo la strada, un'altra su 
luoghi rocciosi e tra le spine, anche una parte cadde in buona terra, producendo un 
abbondante raccolto. Pur ammettendo che per molti individui l'estrema emotività 
spesso si tradusse in progressi solo temporanei, va anche ricordato che in una 
moltitudine di cuori il caldo Spirito di Dio entrò per riempire un luogo che in 
precedenza era stato votato a un freddo formalismo o a un doloroso vuoto. 
 

Un altro risultato del "Grande Risveglio" fu una tendenza alla fratellanza tra gli 
elementi revivalisti nelle varie chiese. L'universalità dello spirito si combinava 
nell'abbattimento di pregiudizi denominazionali prodotti dalle frangie ortodosse 
delle loro stesse organizzazioni. Questa riorganizzazione dei confini settari 
incoraggiò la formazione di nuove istituzioni educative. La crescente domanda di 
ministri, unita alla negativa crescita degli insegnamenti eretici nei college più 
vecchi, rese tali sviluppi imperativi. Il College of New Jersey (in seguito Princeton 
University) fu fondato nel 1746 dai Presbiteriani, mentre otto anni dopo gli anglicani 
ottennero uno statuto per il King's College (in seguito Columbia University).  
 

Nel 1770 il Queen's College (in seguito Rutgers University) fu fondato sotto gli 
auspici riformati olandesi, mentre il Dartmouth College e il College of Rhode Island 
(in seguito Brown University) furono fondati circa nello stesso periodo, 
rispettivamente dai Congregazionalisti e dai Battisti. Anche l'istituzione della 
scuola di Franklin che in seguito divenne l'Università della Pennsylvania, fu in 
parte il risultato delle attività di Whitefield nel "Grande Risveglio". Anche molte 
altre istituzioni di rilievo fanno risalire le loro origini a questo movimento, il cui 
stimolo educativo sarà perennemente incluso tra i suoi risultati migliori. 
 

Uno studio comprensivo di questa straordinaria rinascita spirituale presenta uno 
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splendido esempio di un moderno adempimento della promessa del Signore: «Voi 
mi invocherete, verrete a pregarmi e io vi esaudirò. Voi mi cercherete e mi 
troverete, perché mi cercherete con tutto il vostro cuore» (Geremia 29:12,13). Oggi, 
nel ventesimo secolo, cosa potrebbe esserci di più desiderabile di un "Grande 
risveglio"! 
 

FINE PUNTATA NR. 5 

Riferimenti biblici: Bibbia NR 2006 
 

Nota del compilatore 
 

Ho notato che in questa puntata non era stato dato nessun spazio alla figura di 
John Wesley (1703-1791, incisione), il quale ebbe pure una sua partecipazione nel 
Risveglio colonico. Infatti, nel febbraio del 1736 giunse nella colonia di Savannah 
(Georgia) come ministro ed evangelista anglicano. In quell'area operò a favore dei 
bianchi e nativi, dopodiché il 2 dicembre 1737 fece ritorno in Inghilterra per 
continuare la sua opera, percorrendo la Scozia, il Wales e l'Irlanda. Morì a Londra il 
2 marzo 1791. 

In modo potente Wesley 
e Whitefield recarono la 
salvezza non solo a 
migliaia di anime, ma 

preservarono l'Inghilterra dal giudizio che colpì la Francia. Grazie a Dio, questi due 
uomini sono stati estremamente diligenti e fedeli fino alla fine. Durante la sua vita, 
John Wesley viaggiò a cavallo per circa 400.000 km e predicò circa 42.000 
sermoni. Mentre era in viaggio, lesse anche oltre 1.200 libri e scrisse più di 50 
volumi, incluso un commento di 4 volumi sulla Bibbia. 
 

Se desideri percorrere un bellissimo tour virtuale del sito dedicato a John Wesley che include una serie di 
sale da vedere (il museo, lo studio di Wesley, la cucina, la camera da letto, ecc.) clicca QUI  
 

Arrivato sul posto del tour virtuale, con l'aiuto del mouse ti puoi guardare attorno. Per ingrandire le 
stanze, usa la rotellina. 

https://www.wesleysheritage.org.uk/your-visit/virtual-tour/
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          LE CHIESE E L'INDIPENDENZA AMERICANA 
            LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

  

 
La guerra di indipendenza che vide coinvolte gli eserciti 

delle 13 colonie britanniche (giubbe blu) durò dal 1775 al 1783. 
Il 4 luglio 1776 è ufficialmente ricordato in tutto il mondo, 
ma in particolare in America, come la data più importante 

in cui gli Stati Uniti di America dichiararono la propria 
indipendenza giuridica, amministrativa e commerciale 

dal Regno Unito, la loro madrepatria. Con tale 
dichiarazione le 13 colonie americane si 

autoproclamavano libere, ponendo 
l’Inghilterra in una condizione 
di potenza straniera e ostile. 

 
  

La straordinaria rinascita religiosa conosciuta come il 
"Grande Risveglio" era appena giunta al termine, 
quando i preliminari della Rivoluzione americana 
[Guerra di indipendenza] sfidarono l'attenzione dei 
coloni. Per molti aspetti, il movimento evangelistico 
diede un impulso alla causa rivoluzionaria: il 
decentramento e la democratizzazione delle chiese 
sponsorizzarono la filosofia americana di libertà e 
indipendenza. Quando la concitazione lasciò il posto a 
vere e proprie ostilità, le chiese furono praticamente 
unanime nel sostenere i patrioti, facendo molto per 

incoraggiare la loro causa "durante i giorni bui della lotta". 
 

Il centro delle controversie che furono le cause immediate della Rivoluzione fu il 
New England, dove la Chiesa congregazionale era ancora predominante in questa 
regione. Il suo clero altamente istruito aveva un pensiero piuttosto individualista e 
simpatizzava di cuore con i sentimenti politici prevalenti tra le loro congregazioni. I 
loro sermoni si occupavano spesso di questioni politiche e offrivano l'approvazione 
biblica delle dottrine-cardine dei moti rivoluzionari. Per tutta la guerra i ministri 
congregazionali continuarono a sostenere la causa americana, non solo con le 
dichiarazioni dal sacro pulpito e dagli scritti scaturiti di propria mano per riuscire a 
convincere, ma anche mediante contributi finanziari e servizio personale alle 
truppe sul campo. 
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La Chiesa riformata olandese ebbe il suo principale punto di forza a New York, dove 
gli inglesi e i loro "lealisti" mantennero il controllo durante gran parte della guerra. 
Questa denominazione diede un forte sostegno ai patrioti, sebbene a costo di 
notevoli sacrifici imposti al clero, agli organi di comunicazione e alle proprietà 
della chiesa. Anche la Chiesa riformata tedesca fornì un valido aiuto alla 
Rivoluzione, anche se alcuni dei suoi membri non erano disposti a seguire                         
la lotta per la completa indipendenza. La causa patriota fu anche aiutata 
materialmente dai luterani dai cui ranghi provenivano importanti leader militari e 
statisti. Alcuni luterani si rifiutavano di seguire la maggior parte dei loro fratelli, 
ma di solito si situavano in comunità dove il prevalente sentimento di lealtà li 
costrinse a un simile atteggiamento. 
 

La maggior parte dei presbiteriani che si trovavano principalmente nel New Jersey 
e lungo la frontiera dalla Pennsylvania alla Georgia, erano immigrati di origine 
scozzese-irlandese venuti di recente. Il loro amaro odio per i funzionari e la 
legislazione inglese, sviluppatosi come risultato dell'oppressione nel Vecchio 
Mondo, fu trasmesso al nuovo ambiente americano, portandoli all'incrollabile 
suffragio di fedeltà ai patrioti. In alcuni casi, i sinodi presbiteriani adottarono 
risoluzioni che promettevano il sostegno ufficiale della loro denominazione alla 
causa americana. Fornivano un'imponente quota di soldati e ufficiali, e non pochi 
dei loro ministri prestavano servizio nei ranghi militari. Altri fornirono un aiuto 
prezioso come membri del Congresso o come funzionari nei governi statali. Come 
ci si poteva aspettare, tali attività portarono sui presbiteriani la repentina e severa 
vendetta degli inglesi. Tuttavia, questi arditi patrioti perseverarono nella loro lotta 
per la libertà e godettero dei frutti della vittoria che coronarono i loro sforzi. 
 

I comunicatori24 cattolici che erano più numerosi nelle colonie centrali si unirono a 
questi gruppi protestanti nel sostenere vigorosamente la Rivoluzione. Durante la 
guerra, l'influenza cattolica si estese notevolmente grazie alla presenza di 
volontari francesi e polacchi che prestarono servizio nelle file dei patrioti. Queste 
influenze furono rese permanenti in un certo numero di località, poiché molti di 
questi stranieri dopo la fine del conflitto rimasero in America. 
 

All'inizio della Rivoluzione, i battisti si trovarono a sostenere con tutto il cuore la 
causa patriota. Avevano subìto una grave persecuzione per mano delle chiese 
stabilite, per cui speravano in un sollievo sotto un nuovo governo. Durante tutta la 
lotta mantennero la loro amata dottrina della separazione chiesa-stato di fronte ai 
funzionari governativi e sollecitarono la sua adozione come parte integrante del 
sistema americano. I battisti prestarono un servizio entusiastico ai patrioti, 
specialmente nel New England e in Virginia; sul piano della libertà religiosa,                            
al termine del conflitto, furono generalmente ricompensati dal riconoscimento 
accordato alla causa. 
                                     
24

 Comunicatori: messaggistica mediante corrieri a cavallo, giornali locali, strilloni nelle città.  
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I primi non combattenti: i Quaccheri 
 

Sebbene queste denominazioni sostenessero la Rivoluzione, 
molte altre sette si trovarono nell'impossibilità di farlo. 
Sebbene generalmente provassero simpatia verso la causa 
patriota, i loro scrupoli di coscienza proibivano la 
partecipazione ad attività belligeranti. Il più grande di questi 
organismi era la "Society of Friends" (La Società degli Amici). 
Questi quaccheri, come venivano comunemente chiamati, 

erano più numerosi nelle colonie centrali. La loro posizione ufficiale si collocava in 
opposizione a qualsiasi turbamento civile; questo atteggiamento portò a molti 
malintesi. Frequenti accuse di slealtà furono mosse contro di loro dai patrioti, 
facendone risultare non poca persecuzione. D'altra parte, molti quaccheri furono 
disassociati per aver pagato le tasse di guerra e dato un'assistenza indiretta di 
altro genere alla Rivoluzione. Alcuni di questi ultimi raggruppamenti si unirono per 
formare i "Quaccheri Liberi" che, malgrado continuassero ad osservare la maggior 
parte delle pratiche tradizionali delineate dal corpo genitore, si consideravano 
dentro una guerra difensiva coerente con i loro princìpi cristiani. Dopo più di mezzo 
secolo di separazione, nel 1836 i due rami riunirono le loro forze. 
 

In tempi di grande tensione e perplessità è spesso 
difficile sapere come «rendere a Cesare quel che è di 
Cesare e a Dio quel che è di Dio» (Marco 12:17). Uno 
storico della chiesa fa giustamente questa 
ossservazione: "Come accade sempre in tempo di 
guerra, la posizione dell'obiettore di coscienza è stata 
fraintesa, sebbene il coraggio richiesto per mantenere 
una tale posizione sia molto più grande e più sottile di 
quello che trascina gli uomini insieme alla corrente 
popolare". Nei casi in cui le lealtà sembrano scontrarsi, 
la Parola di Dio e la voce sommessa del Suo Spirito 
sono sempre state la guida delle anime coscienziose. 

 

Nuova organizzazione della Chiesa 
 

Anche se le chiese in generale sostenevano la Rivoluzione, la lotta era destinata ad 
avere grandi effetti su di loro. All'inizio della guerra, un certo numero di chiese 
americane, comprese quella anglicana, metodista, cattolica e riformata, erano 
tenute sotto controllo dalle loro organizzazioni nel Vecchio Mondo. Altri, come i 
quaccheri e i luterani, mantennero una stretta collaborazione con i loro compagni 
di fede in Europa. Come esito della Rivoluzione e del successivo riconoscimento 
dell'indipendenza americana, queste chiese svilupparono organizzazioni nazionali 
libere dall'interferenza degli organismi del Vecchio Mondo. 
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Un'altra condizione fondamentale fu influenzata anche dalla Rivoluzione. Benché la 
maggior parte delle colonie avevano sostenuto una chiesa stabilita quando iniziò la 
lotta, una tale situazione non era in accordo con la filosofia di base della 
Rivoluzione; la tendenza verso la separazione chiesa-stato divenne più evidente 
man mano che la lotta continuava ad allargarsi. La realizzazione di questo ideale         
si raggiunse più facilmente nelle colonie centrali, dove la tolleranza era 
generalmente riconosciuta. Anche se la lunga lotta in Virginia rappresentava 
un'importante eccezione, era necessario solo un piccolo sforzo in più nelle colonie 
meridionali, dove la chiesa anglicana si era stabilita. Nonostante la strenua 
controazione manifestata da parte dei battisti, le forze del congregazionalismo 
stabilito nel New England impedirono per qualche tempo la separazione chiesa-
stato. Il successo raggiunto da questo movimento fu ottenuto con l'adozione nel 
1791 del "Primo Emendamento alla Costituzione degli Stati Uniti", in cui si 
dichiarava che "il Congresso non farà alcuna legge che rispetti un'istituzione di 
religione o che ne proibisca il libero esercizio". Questa lotta per la libertà di 
religione e per la separazione tra chiesa e stato fu in gran parte la causa 
dell'attuale status di questo nostro paese come "terra dei liberi". 
 

I protestanti episcopali  
 

Con l'avvento della pace, gli anglicani demoralizzati, indeboliti sia in forza che in 
prestigio, riconobbero il disperato bisogno di una riorganizzazione. I principali 
ecclesiastici iniziarono ad agire per la formazione di una chiesa americana, alcuni 
arrivarono al punto di sollecitare l'auspicio di una partecipazione laica al suo 
governo. Le convenzioni degli anglicani deliberarono sui metodi appropriati per 
creare una nuova organizzazione ecclesiale. Le loro attività culminarono nella 
Convenzione generale che si riunì alla fine del 1785 a Filadelfia (Pennsylvania). 
Questo corpo organizzò formalmente "La Chiesa episcopale protestante negli Stati 
Uniti d'America", accettò un costituzione che prevedeva la rappresentanza laica e 
raccomandava l'adozione di un libro di preghiera comune. I ministri furono inviati                        
in Inghilterra per l'ottenimento della consacrazione episcopale e tornarono ad 
amministrare la loro chiesa su base americana la quale, con il passare degli anni, 
ricevette un crescente appoggio. 
 

A causa dei loro legami con il Vecchio Mondo, pure i metodisti avevano sofferto 
durante la rivoluzione; durante la lotta gli ecclesiastici patrioti avevano tentato di 
formare organizzazioni regionali. I pericoli dello scisma erano evidenti quando la 
guerra finì, ma la raccomandazione di Wesley di istituire una chiesa americana 
prevenne una situazione così disastrosa. Sotto la direzione di Wesley furono 
ordinati gli officianti, i precetti e gli atti cultuali furono rivisitati e fu preparato un 
innario. Un'assemblea di ecclesiastici metodisti negli Stati Uniti accettò queste 
misure con lievi modifiche e fu istituita la "Chiesa episcopale metodista". Questa 
organizzazione, sebbene indipendente, continuò a mantenere rapporti amichevoli 
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con la sua chiesa-madre inglese. Una simile amicizia fu mantenuta tra i quaccheri 
inglesi e i loro fratelli americani, sebbene questi ultimi funzionassero in modo 
indipendente. 
 

Ebbe inizio anche l'agitazione dei cattolici romani per un'organizzazione nazionale 
in America, visto ché l'autorità del vicario apostolico di Londra nei loro confronti 
non era affatto in accordo con lo spirito della rivoluzione. Dopo che fu approvato 
questo movimento dalle autorità papali, nel 1784 fu nominato John Carroll (1735-
1815, gesuita e arcivescovo) Prefetto apostolico delle chiese americane. Cinque 
anni dopo fu nominato primo vescovo americano e il cattolicesimo romano diede 
inizio in questo paese un'opera più efficace.  
 

Quelle chiese che principalmente erano costituite da membri non inglesi, come la 
luterana, la riformata olandese, la riformata tedesca, la moravia, trovarono molto 
più difficile riorganizzarsi su base nazionale, in quanto avevano fatto affidamento 
sui loro fratelli europei per il sostegno finanziario e la maggior parte del loro clero 
era stata prelevata dal Vecchio Mondo. A poco a poco, queste chiese dichiararono 
la loro indipendenza, anche la loro politica e il credo furono cambiati                            
per adattarsi alle situazioni americane. Tuttavia, la loro crescita fu notevolmente 
ritardata da aspre controversie su questioni come l'uso della lingua inglese nei 
servizi ecclesiastici e il diritto di rappresentanza laica; queste controversie 
sfociavano spesso in scismi mortali. 
 

Poiché i dirigenti della Chiesa congregazionale sottolineavano un'estrema 
democrazia nel sistema politico che fece scoraggiare anche gli organismi statali, 
neppure questa chiesa riuscì ad accrescere materialmente i suoi membri. Questa 
situazione fece perdere ai congregazionalisti molte opportunità di crescita prima di 
associarsi ad organizzazioni di volontariato per un servizio più efficiente. 
 

Anche se i primi battisti, non riconoscendo la dominazione europea e non 
prevedendo nel loro sistema politico un'autorità congregazionale indipendente, 
furono presto colpiti dall'ondata di riorganizzazione nazionale che stava investendo 
le altre chiese del territorio. Gli sforzi per non imbattersi alla persecuzione, così 
come il desiderio di effettuare una separazione chiesa-stato, resero imperativa 
un'organizzazione più potente. Nelle associazioni statali e distrettuali che si 
formarono, i battisti ricevettero ulteriore forza che permise loro di intraprendere 
una vigorosa espansione e di affermarsi come una potente denominazione. 
 

Le grandi chiese americane erano ora pronte ad andare avanti con l'espansione 
della loro nazione ad ovest e predicare "il regno di Dio" a una popolazione in 
continua crescita.  

FINE PUNTATA NR. 6 

Riferimenti biblici: Bibbia NR 2006 



 

~ 43 ~  

         L'ESPANSIONE DELLE FRONTIERE AD OVEST 
          LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

 

Particolare importanza riveste il concetto storico di "frontiera" nella 
storia degli Stati Uniti, dove costituì il margine esterno dei territori 
abitati. Il termine frontiera aveva assunto un significato diverso da 
quello inglese originario: non più di confine, linea di demarcazione,  

bensì regione scarsamente e recentemente popolata, a diretto  
contatto con il wilderness o territorio selvaggio non ancora  

colonizzato. A mano a mano che si popolavano  
i territori raggiunti, la frontiera era una linea  

in continuo movimento. 
  

Quando la Rivoluzione americana volgeva alla fine, i coloni-pionieri stavano già 
attraversando i monti Appalachi, stabilendosi nelle fertili terre prosciugate del 
fiume Ohio e dai suoi affluenti. Durante il periodo della Confederazione, questo 
movimento migratorio continuò a un ritmo sempre crescente. Quando nel 1790 fu 
fatto il primo censimento degli Stati Uniti, si scoprì che quasi un quarto di milione 
di persone abitava tra gli Appalachi e il Mississippi. La maggior parte di questi 
emigranti si stabilì a sud dell'Ohio e nel corso del decennio successivo Kentucky e 
Tennessee furono ammessi nella Confederazione americana. Durante gli ultimi 
anni del diciottesimo secolo una percentuale maggiore del flusso di popolazione fu 
deviata più a nord, rendendo così possibile che l'Ohio diventasse nel 1803 uno stato 
federale. Nello stesso anno, la presa del territorio della Louisiana aprì un'altra 
vasta distesa occidentale che permetteva l'insediamento e lo sfruttamento; quelle 
persone dotate di corportatura robusta erano ansiose di accettare la sfida. 

Nel frattempo scoppia la guerra tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti  
inerente le linee di frontiera tra il Canadà e la Confederazione.  

Attraversamento dei monti  
Appalachi verso ovest  
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Con la firma del Trattato di Gand (Belgio, dipinto), la guerra anglo-americana scoppiata nel 1812 pose fine 
nel febbraio 1815. La guerra fu inutile e il trattato ripristinò la situazione esistente prima del conflitto.   

 
 

CONTINUA DALLA PAGINA PRECEDENTE 
 

La grande Migrazione 
 

Gli anni che seguirono furono testimoni di un declino dell'espansione verso 
l'Occidente. Fu seguita dalla cosiddetta "grande Migrazione" del 1815-20. Prima 
della fine del decennio, la notevole crescita della popolazione nell'Ovest durante 
quegli anni portò all'ammissione di Indiana, Mississippi, Illinois e Alabama, mentre 
il Missouri divenne uno stato nel 1821. Quando fu intrapreso il censimento federale 
del 1820, la linea di frontiera non solo era penetrata nel Mississippi, ma si stava 
espandendo più lontano ad ovest in diversi punti. In quell'anno, la regione 
transappalachiana contava due milioni di abitanti, ovvero quasi un quarto della 
popolazione totale dell'intera nazione americana. Una così rapida espansione 
occidentale era della massima importanza per lo sviluppo del paese, ma portava 
anche i suoi punti deboli con sé. I contorni culturali, quali l'istruzione, la 
letteratura, le belle arti e le scienze, erano ugualmente essenziali, perché se 
questi aspetti culturali venissero promossi senza un contatto con la religione 
sarebbero dei sepolcri imbiancati. In verità, questo va riconosciuto: il futuro della 
nazione, così come il futuro della religione in America doveva essere in gran parte 
determinato dal modo in cui la religione organizzata avrebbe affrontato il problema 
del nuovo Occidente in fase di espansione. 
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Le condizioni imponevano all'Occidente tipi di attività religiosa molto diverse da 
quelle esistenti nelle comunità dei tempi passati. Non solo la popolazione dispersa 
non era in grado di organizzare chiese e sostenere un ministero professionale, ma 
l'ambiente di frontiera scoraggiava tali misure. In queste regioni le piccole società 
e i vari ceti [categorie sociali] formarono le prime organizzazioni, mentre come 
primo clero si ebbero i predicatori itineranti e i laici. Man mano che la popolazione 
cresceva, ne risultò un corrispondente aumento del numero di sette religiose, 
poiché il libero Occidente incoraggiava il pieno corso dell'individualità. Per attirare 
gli uomini rudi e laboriosi di frontiera era necessario che le dottrine della chiesa 
diventassero più ottimiste, la politica più democratica e i metodi più emotivi. Le 
riunioni religiose avevano anche il loro lato sociale e le questioni politiche ed 
economiche non venivano trascurate nelle conversazioni religiose. Sebbene in 
Occidente ogni denominazione negli stati più vecchi fosse di fatto già stata 
rappresentata, le chiese che facevano particolarmente appello alle regioni di 
frontiera erano la metodista, la battista e la presbiteriana. 
 

Considerato il fatto che i metodisti erano 
preparati a soddisfare i bisogni di quella 
regione, furono i religiosi di maggior successo 
nel primo Occidente. Il loro sistema politico, 
basato su circuiti supervisionati da ministri 
itineranti che istituivano delle basi nei centri 
strategici, si era ben adattato alle condizioni di 
frontiera. Questi "circuit riders" (cavalieri di 
circuito) lavoravano incessantemente tra le 
maggiori difficoltà e venivano abilmente 
assecondati da "esortatori e predicatori laici" 
che prestavano il loro ministero ai ceti presenti 
sul luogo. Sebbene spesso trovati carenti 

nell'istruzione formale, la serietà dei circuit riders e il loro zelo erano indiscussi 
quando con grande efficacia si appellavano agli occidentali. 

Come nei tempi antichi Dio nascondeva le Sue profonde verità "ai sapienti e agli 
intelligenti" e "le rivelava ai piccoli" (Cfr. Matteo 11:25). Così, questi uomini ignoranti 
divennero potenti agenti per la diffusione del Vangelo nell'Ovest americano.  
 

Il Metodismo in Occidente 
 

Le dottrine metodiste, con la loro enfasi sulla grazia gratuita e sulla libertà 
individuale, fecero appello anche alle nuove regioni. Gli uomini di frontiera erano 
artefici del loro destino nel mondo materiale, e l'uguaglianza e la democrazia della 
teologia metodista li interessavano.   
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Sotto l'abile guida del vescovo Francis Asbury (1745-1816, incisione), i metodisti 
realizzarono una splendida organizzazione e il loro numero 
di membri aumentò rapidamente. Il primo "cavaliere" pilota 
del circuito attraversò gli Appalachi nel 1782 e nel 1800 fu 
organizzata la Western Conference con circa 2.500 membri. 
Tre decenni dopo i metodisti in Occidente contavano oltre 
175.000 membri organizzati in otto conferenze. Un altro 
periodo susseguente di tre decenni, suffragato da un 
incremento di popolazione di dieci volte, portò a un totale di 
oltre 500.000 membri in tutti gli Stati Uniti. 

 

La chiesa battista si era anche ben adattata alle condizioni di frontiera e 
prontamente divenne una delle principali denominazioni nell'ovest in espansione. 
La loro politica democratica faceva appello al colono pioniere, per il quale la 
libertà e l'individualismo erano criteri desiderabili in ogni movimento religioso. 
Inoltre, poiché la maggior parte dei predicatori battisti viveva e lavorava in 
maniera simile dei loro vicini, mancante di istruzione formale e servendo senza 
stipendio, il loro ministero fu prontamente accettato dagli uomini di frontiera. Allo 
stesso modo, le dottrine battiste, con la loro sfumatura di calvinismo, la loro 
caratteristica pratica di battesimo per immersione e la loro enfasi su una religione 
emotiva, suscitarono un forte richiamo all'Occidente. 
 

Queste situazioni portarono alla rapida crescita della denominazione battista. La 
loro prima chiesa ad ovest degli Appalachi fu organizzata nel 1781; quattro anni 
dopo in questa regione si formarono tre associazioni battiste. Le congregazioni 
erano generalmente piccole e per molti anni si riunivano in capanne o case di 
riunione rustiche. Tuttavia, i battisti estesero le loro attività a tutte le parti 
dell'Occidente e nel 1812 i loro membri crebbero fino a 23.000 nel Kentucky e 11.000 
nel Tennessee. Altre regioni di frontiera contribuirono a gruppi più piccoli ad 
aumentare il numero totale di membri battisti negli Stati Uniti a oltre 170.000. 
 

Gli insediamenti scozzesi-irlandesi nelle valli occidentali delle colonie del litorale 
[la costa atlantica] avevano dato risalto alla chiesa presbiteriana sulla frontiera 
furono portate più a ovest; prima che l'indipendenza americana fosse riconosciuta, 
un presbiterio era stato formato oltre i monti Appalachi. Negli anni successivi 
furono organizzate molte chiese presbiteriane e vennero formati presbiteri. 
Finalmente, nel 1802, fu istituito il Sinodo del Kentucky. 
 

Il progresso denominazionale 
 

Per tutto il diciottesimo secolo i presbiteriani e i congregazionalisti si avvicinarono 
più strettamente. Nel 1801 le due denominazioni adottarono un piano di unione che 
autorizzava i loro membri a cooperare nelle attività della chiesa, avendo ogni 
congregazione il diritto di scegliere il proprio ministro e la disciplina da seguire. 
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L'operazione praticata da questa unione portò invariabilmente a maggiori benefici 
per i presbiteriani; il congregazionalismo non divenne un fattore importante in 
Occidente fino a quando diversi decenni dopo si registrò un considerevole flusso 
migratorio proveniente dal New England [costa atlantica] verso la valle superiore 
del Mississippi.  
 

Nonostante la sua precoce penetrazione in Occidente e la sua unione con i 
congregazionalisti, la chiesa presbiteriana non aveva mai attratto un numero così 
elevato di membri come le organizzazioni metodiste e battiste. L'enfasi dei 
presbiteriani di realizzare un clero residente, stipendiato, istruito e l'insistente 
applicazione di un rigido calvinismo — sommando l'incapacità di sviluppare 
un'organizzazione di frontiera soddisfacente — concertarono questa situazione. 
Tuttavia, i presbiteriani diedero importanti contributi culturali alle nuove regioni, 
soprattutto attraverso le loro istituzioni educative. Sotto la loro influenza fu 
fondato il Seminario Transilvania; quando questa scuola cadde sotto le influenze 
liberali, i presbiteriani si ritirarono e fondarono il Center College. Furono aperte 
anche altre importanti scuole, comprese numerose accademie e colleges con 
"strutture in legno". Come gli anni passati, queste istituzioni svolsero un ruolo 
crescente nello sviluppo delle loro comunità in crescita, così come nella diffusione 
della fede presbiteriana. 
 

I metodisti, i battisti e i presbiteriani non erano affatto le uniche denominazioni nel 
primo Occidente. I cattolici romani svolsero il lavoro missionario in questa regione 
sin dal periodo della dominazione francese. La consacrazione di un vescovo 
americano nel 1790 portò a sforzi più attivi per gli abitanti bianchi. Nel 1808 fu 
organizzata la prima diocesi ad ovest degli Appalachi e sette anni dopo c'erano 
circa 10.000 fedeli cattolici in questa regione. Molti quaccheri emigrarono anche                   
in Occidente, specialmente nelle contee meridionali dell'Ohio, dell'Indiana e 
dell'Illinois; nel 1820 oltre 20.000 della loro fede vivevano nelle nuove comunità. 
Anche altre sette minori, come i Moravi, i Riformati olandesi, i Battisti del Settimo 
Giorno e gli United Brethren (Chiesa dei fratelli uniti) si stabilirono nelle regioni                      
di frontiera. Da questi primi tempi fino ai nostri giorni, [anno 1937] l'Occidente 
americano sponsorizzò l'individualismo e incoraggiò l'esistenza e la moltiplicazione 
di sette minori. 
 

Questa rapida espansione dell'attività religiosa fu il risultato di un altro "grande 
Risveglio" negli Stati Uniti, cioè la naturale reazione a un periodo di freddezza 
spirituale. Gli anni successivi alla Rivoluzione americana (1775-1783) furono 
caratterizzati da un declino della spiritualità che raggiunse "la marea di vitalità             
più bassa nella storia del cristianesimo americano". Lo scetticismo dei filosofi 
rivoluzionari francesi e il deismo dei pensatori inglesi contemporanei trovarono 
una pronta risposta negli Stati Uniti.  
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Praticamente, ogni denominazione fu seriamente colpita e alcune sembravano 
essere sulla via dell'estinzione. Anche i colleges e i seminari teologici erano quasi 
privi di religione e la morale pubblica divenne notoriamente rilassata. Sebbene 
questa situazione nei vecchi stati fosse angosciante, l'Occidente era in una 
condizione ancora più disperata. Qui i soliti ostacoli di una regione di frontiera 
contribuivano a una situazione di reazione che minacciava una "spinta verso 
l'Oriente, far diminuire la fede della popolazione, contribuendo a distruggere in 
questo modo uno dei principali fondamenti su cui poggiava la Repubblica 
americana". 
 

Nei tempi antichi Dio aveva promesso: «Lasci l'empio la sua via e l'uomo iniquo i 
suoi pensieri; che avrà pietà di lui, al nostro Dio che non si stanca di perdonare si 
converta egli al Signore ». (Isaia 55:7). Poco prima della fine del diciottesimo secolo 
si verificò una reazione a questa decadenza spirituale e la gente tornò sui sentieri 
antichi e provati. La loro testimonianza sembrava essere: «Eccoci, noi veniamo da 
te, perché tu sei il Signore, il nostro Dio. Certo, è vano il soccorso che si aspetta 
dalle alture, dalle feste strepitose sui monti. Certo, nel Signore, nel nostro Dio, sta 
la salvezza d'Israele». (Geremia 3:22,23). 
 

Il Revivalismo 
 

Il Revivalismo (Movimento di Restaurazione): questo nuovo risveglio religioso iniziò 
serenamente nel New England ed era in parte dovuto alle zelanti influenze 
metodiste. Il movimento si diffuse in altre parti del paese, incontrando una pronta 
risposta tra la maggior parte delle denominazioni. In Occidente si caricò di 
emotività e portò ad ampi incontri e prolungati. Non era insolito che delle persone 
percorressero ottanta o centosessanta km [ovviamente con carro e cavallo] per 
assistere a uno di questi servizi, portando con sé tutte le provviste necessarie per 

un raduno che spesso durava 
una settimana o più. Il più grande 
e famoso di questi primi "Camp 
Meetings" (Incontri di campo) fu 
quello tenuto a Cane Ridge, nel 
Kentucky, nell'autunno del 1801, a 
cui parteciparono più di ventimila 
persone. 
 

Questi raduni si tenevano nei 
campi e nei boschi, le tende 
venivano erette intorno alle 
radure riservate alle adunanze. I 

ministri metodisti, battisti e presbiteriani collaboravano alla predicazione e spesso                             
era necessario condurre diversi servizi contemporaneamente per accogliere le 
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grandi folle. Le riunioni erano in corso per la maggior parte della giornata e, 
spesso, continuavano fino a tarda notte. I sermoni enfatizzavano gli orrori 
dell'inferno ed erano pieni di ammonimenti ed esortazioni che invitavano i 
peccatori a fuggire dall'ira di un Dio adirato. Date le circostanze, fu incoraggiato un 
entusiasmo accompagnato da isterismo, nel quale furono generati degli eccessi 
emotivi che produssero delle strane manifestazioni nel corpo di alcune persone. 
 

Un fenomeno così eccezionale, come la riunione di campo, ebbe naturalmente 
conseguenze importanti e di vasta portata. Molte persone intrapresero un nuovo e 
sincero cammino verso il regno di Dio e il tono morale di intere comunità fu 
elevato. Furono segnalati grandi crescite di membri nella chiesa, specialmente tra 
i metodisti e i battisti che avevano costantemente incoraggiato il risveglio. Quando 
l'entusiasmo estremo scemò, divenne evidente che la religione si era saldamente 
stabilita proprio nei settori che furono precedentemente caratterizzati dalla 
freddezza spirituale. L'Occidente era destinato a diventare una nuova base per un 
cristianesimo in espansione piuttosto che costituire una barriera alla fede 
cristiana. 
 

D'altro canto, si sviluppò anche una considerevole opposizione ai metodi di 
risveglio messi in atto. Elementi locali irreligiosi [atei] tentarono frequentemente di 
interrompere i servizi, mentre alcuni del clero più conservatore denunciavano 
apertamente gli eccessi emotivi, cercando di correggere i movimenti reazionari. 
Tali sviluppi portarono a tendenze scismatiche, specialmente tra i presbiteriani che 
erano stati tutt'altro che unanimi nel loro sostegno al risveglio. La crescente 
domanda di predicatori portò alcuni presbiteri occidentali a concedere licenze a 
individui il cui zelo era indiscusso, ma le cui qualifiche educative non 
soddisfacevano gli elevati standard fissati per il clero presbiteriano. I tentativi 
sinodici di fermare questa pratica indussero a un conflitto che alla fine portò alla 
creazione di una Chiesa Presbiteriana del Cumberland indipendente (1810). La 
continua osservanza dei metodi e delle dottrine evangelistiche da parte di questo 
corpo fece naturalmente appello alla frontiera, portando dei notevoli benefici alla 
nuova chiesa. 
 

Uno scisma più importante tra i presbiteriani fu guidato da Thomas Campbell (1763-
1854). A causa della sua difesa di una comunione aperta25  ad altri e di altre 
pratiche liberali che non gli furono riconosciute, ritenne auspicabile diventare un 
ministro indipendente. Nel 1809, Campbell organizzò i suoi sostenitori nella "The 
Christian Association of Washington" (Associazione Cristiana di Washington), 
sperando di attirare in un cristianesimo più puro e primitivo tutte quelle sette 
munite di puro zelo. Quattro anni dopo, questo corpo si fuse con i battisti.  

                                     
25

 Campbell offriva la comunione (La Santa Cena del Signore) ai membri di altri corpi presbiteriani - la 
maggior parte dei quali erano senza ministri nella loro zona di frontiera. Per questo fu presto censurato 
dal suo presbiterio. Non accettando la loro censura, si rese indipendente. 
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Thomas Campbell-padre  
 

Alexander Campbell-figlio 

 

Barton Warren Stone 
 

Thomas Campbell, a suo tempo abilmente sostenuto da suo figlio Alexander 
Campbell (1788-1866, dipinto), continuò la sua agitazione riformatrice e incoraggiò 
l'istituzione di chiese separate sfociata nei "Discepoli di Cristo" (soprannominati 
anche Campbelliti). La nuova organizzazione di Campbell fu presto raggiunta dai 
seguaci di Barton Warren Stone (1772-1844, incisione) che aveva guidato lo scisma 
di "New Lights" (Nuove Luci) tra i Presbiteriani occidentali, portando alla 
formazione della "Christian Church" (Chiesa Cristiana). Questo corpo combinato 
godette di una costante espansione ed è oggi una delle principali denominazioni 
americane. 
 

Altri sviluppi scismatici si verificarono durante lo stesso 
periodo. Dopo che la Conferenza generale metodista del 
1828 si rifiutò di sanzionare pratiche democratiche come 
l'elezione dei dirigenti presiedenti e la rappresentanza 
laica nelle assemblee delle conferenze, i liberali si 
separarono e organizzarono la "Methodist Protestant 
Church" (Chiesa protestante metodista). All'inizio del 
secolo, le influenze pietistiche portarono a scismi nella 
Chiesa riformata tedesca. Nel 1800, una di queste 
spaccature portò all'organizzazione della "Church of the 

United Brethern" (Chiesa dei Fratelli Uniti in Cristo), mentre tre anni dopo (1803) un 
altro gruppo formò la "Evangelical Association" (Associazione Evangelica). 
 

Così, il primo terzo del diciannovesimo secolo fu testimone di una potente rinascita 
della religione negli Stati Uniti, specialmente in Occidente che aveva un così 
disperato bisogno di una rinascita spirituale. Anche gli scismi che colpirono la 
maggior parte delle denominazioni non furono privi di risultati benefici, poiché 
solitamente mettevano l'accento su un cristianesimo più primitivo e scritturale. 
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Saldamente stabilite nella regione trans-appalachiana, le chiese americane erano 
ora pronte a intraprendere nuove conquiste man mano che la nazione si espandeva 
in tutto il continente. 
 
Foto credit by Andy Sarge.  
La Pleasant Grove Methodist Church (costruita nel 1894), si trova nella Haralson County (Georgia) e 
appartiene alla Methodist Protestant Church (Chiesa metodista protestante), organizzata nel 1828.  
 

 

 
FINE PUNTATA NR. 7 

Riferimenti biblici: Bibbia NR 2006 

 

Nel suo libro "Declaration and Address" (1809), Thomas 
Campbell enunciò questo motto molto significativo:  

«Dove la Bibbia parla, noi parliamo;  
dove la Bibbia tace, noi tacciamo». 
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      LE SABBIE MOBILI DEL SETTARISMO 
          LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

 

Il grande risveglio che colpì tutte le parti degli Stati Uniti intorno al 1800 stabilì 
saldamente la religione in Occidente e le chiese più antiche divennero più forti in 
termini di espansione. 
 

Questo periodo fu caratterizzato da un nazionalismo ottimista che pervase la 
religione, la politica e gli affari. L'acquisizione della Louisiana, la guerra anglo-
americana del 1812-1526 con esito vittorioso per l'America e i suoi alleati in Europa, 
l'acquisizione della Florida, la riconosciuta occupazione congiunta dell'Oregon e le 
decisioni fortemente nazionalistiche della Corte Suprema di John Marshall (1755-
1835), tutto questo indusse tutti quanti ad immedesimarsi in un sentimento di 
"destino manifesto". La rinnovata banca degli Stati Uniti, l'adozione di una politica 
tariffaria protezionistica, il crescente sentimento a favore dei miglioramenti 
interni, la rivoluzione industriale con il conseguente aumento dell'immigrazione, 
tutto incoraggiava questo nazionalismo ottimista. 
 

Nel 1830, questo sentimento stava rapidamente cedendo il passo a un'epoca di 
settarismo, [faziosità ideologica] destinato a crescere in amarezza e odio. Questo 
spirito di provincialismo introdusse anche tendenze scismatiche nelle chiese, 
contribuendo di conseguenza non soltanto a crisi politiche ed economiche. Quando 
le minoranze divennero insoddisfatte della loro fedeltà alla chiesa, si verificarono 
delle aperte rotture, mentre diverse nuove sette si svilupparono nel processo di 
riorganizzazione. La nota dominante dell'epoca era l'individualismo; una tendenza 
importante era l'ascesa "dell'uomo comune". 
 

Anche nella denominazione episcopale questo spirito fu un 
potente fattore di contesa tra le due connotazioni di "High 
Church"27 (Chiesa Alta) e "Low Church" (Chiesa Bassa). 
Quest'ultimo gruppo era dominante prima della guerra del 
1812, ma i due decenni successivi assistettero a un notevole 
aumento tra coloro che sostenevano i princìpi della Chiesa 
Alta. Questa connotazione, guidata dal vescovo John Henry 
Hobart (1775-1830, dipinto), intraprese un corso di stretto 
settarismo che affermò con forza le prerogative assolute del 
sistema politico episcopale. Sebbene questa forte presa di 

posizione abbia prodotto in molte comunità più antiche grandi incrementi di 

                                     
26

 La guerra anglo-americana scoppiata nel 1812 pose fine nel febbraio 1815 con il trattato di Gand 
che ripristinò la situazione esistente prima del conflitto.   
27

 In particolare, la chiesa episcopale potrebbe essere idealmente suddivisa in due correnti: quella 
"Alta", con liturgia filo cattolica, vicina all'Anglicanesimo; quella "Bassa", più influenzata dalle posizioni 
protestanti ed evangeliche. 

 

8 
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membri nella chiesa, l'episcopalianesimo non ricevette una calda accoglienza 
nell'Occidente individualista. Con il passare degli anni, una crescente amarezza 
caratterizzò il conflitto tra le due parti e lo scisma era una minaccia costante. 
Infine, nella Convenzione generale del 1853, fu effettuata una riconciliazione 
formale che si tradusse in un prestigio decisamente accresciuto per la 
connotazione High-Church. Il gruppo evangelico continuò la sua fedeltà per un po' 
di tempo, ma nell'ultima parte del secolo alcuni di loro si staccarono e 
organizzarono la "Reformed Episcopal Church" (Chiesa episcopale riformata). 
 

I progressi del Presbiterianesimo 
 

Anche i presbiteriani furono influenzati da tendenze simili. Il Piano di Unione (1801) 
che li portò alla cooperazione con i Congregazionalisti in Occidente, [le chiese                          
coloniche del New England] divenne gradualmente insoddisfacente per entrambe 
le denominazioni. Le differenze di opinione tra questi gruppi portarono a processi 
formali di eresia dei liberali che comprometterono i tradizionali princìpi calvinistici. 
Alla fine, nel 1837, i presbiteriani conservatori fecero il drastico passo di eliminare 
dai loro ruoli quattro sinodi con oltre centomila membri, procededendo poi a 
riorganizzare la loro chiesa su una base settaria più rigorosa. I liberali, non 
riuscendo a ottenere la reintegrazione, furono quindi costretti a organizzare una 
chiesa separata i cui membri si avvicinarono presto a quelli dei presbiteriani della 
vecchia scuola. Questa divisione continuò fino al 1869, quando i due corpi 
presbiteriani armonizzarono le loro differenze, mettendosi insieme. 
 

Le tendenze scismatiche seguirono un corso alquanto diverso nelle chiese 
tedesche. Non solo i liberali favorirono un'interpretazione più libera dei loro credi 
fondamentali, ma sostenevano l'uso della lingua inglese nei loro servizi religiosi. 
Sebbene fossero un gruppo influente, la grande immigrazione dall'Europa durante i 
decenni poco prima della guerra civile (1861-1865) portò a un'ascesa gradualmente 
crescente per i conservatori. Problemi simili colpirono anche la Chiesa riformata 
tedesca. Durante questo periodo, i numerosi scismi in entrambe queste ultime 
denominazioni, fecero diminuire notevolmente la loro efficienza. 
 

Allo stesso tempo, l'immigrazione tedesca e irlandese in costante aumento, stabilì 
saldamente il cattolicesimo romano nel nord e nell'ovest americano, apportando 
misure di attuazione per la propagazione di questa fede. Tuttavia, anche la Chiesa 
cattolica non sfuggì agli effetti di questo periodo scismatico, sebbene non fosse 
definitivamente divisa. Quando alcuni dei suoi comunicatori si impregnarono dei 
princìpi democratici — che poi invasero il paese — nel tentativo di controllare le 
loro proprietà ecclesiastiche e scegliere il loro clero, la gerarchia intraprese 
drastiche misure legali ed ecclesiastiche che li costrinse a tornare alle pratiche 
tradizionali. Anche se i leader cattolici ne uscirono vincitori in questa controversia, 
combatterono senza successo per ottenere gli stanziamenti dai fondi fiscali per le 
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loro attività educative. Si operò così una netta separazione tra educazione pubblica 
e la parrocchiale, un principio americano fondamentale che fu ampiamente 
giustificato nella pratica. Tuttavia, l'appartenenza cattolica continuò ad aumentare, 
passando da seicentomila nel 1830 a oltre quattro milioni nel 1860. 
 

Questo grande periodo di flusso religioso non solo 
incoraggiò tendenze scismatiche nelle chiese stabilite, ma 
stimolò anche lo sviluppo di nuovi corpi religiosi. Durante 
questo periodo, si verificò un notevole risveglio volto 
all'interesse per la seconda venuta di Cristo; in un numero 
accertato di luoghi si diffuse la convinzione dell'imminenza 
di  questo grande evento. Lo studio delle profezie bibliche 
convinse William Miller (1782-1849, dipinto) — e altri come 
lui — che Cristo sarebbe apparso nel 1843 o 1844. Portò 
una potente ondata di risveglio con sé e investì la maggior 
parte delle chiese protestanti. In quel momento non fu fatto 

nessun serio tentativo di formare una denominazione separata, poiché i credenti 
dell'Avvento continuarono a conservare la loro appartenenza alle proprie chiese. 
Quando l'anno calcolato passò, molti di loro tornarono alle loro vecchie convinzioni 
religiose e si rimproverarono di essere stati portati via dall'eccitamento. 
 

Lo studio delle Scritture 
 

Altri studiosi, invece, per ottenere conforto e spiegazione da questo choc si 
rivolsero alle Scritture, dove appresero che avevano avuto ragione sul tempo 
profetico ma avevano interpretato male l'evento. Invece della venuta personale di 
Cristo che sarebbe dovuto avvenire nel 1844, la Bibbia aveva fissato quella data 
per l'inizio del giudizio di questo mondo. Anche se molto provati e delusi, gli 
avventisti [credenti nell'Avvento o il ritorno di Gesù] di allora si misero a 
proclamare con entusiasmo il loro nuovo messaggio di speranza e di salvezza. 
Mentre scrutavano le Scritture più diligentemente, altre verità furono loro rese 
note. Una di queste era il sabato, il settimo giorno, che era stato osservato nel 
corso dei secoli da piccoli gruppi di anime sincere. Entro il 1863, questi Bereani28 
moderni organizzarono la denominazione Chiesa Avventista del Settimo Giorno, 
mentre altri gruppi dell'Avvento con caratteristiche simili nacquero all'incirca nello 
stesso periodo. 
 

Nello stesso periodo di Miller si sviluppò anche il movimento mormone. Joseph 
Smith junior (1805-1844), dopo avere affermato di essere stato guidato nel 1827 
dall'angelo Moroni a trovare un libro provvidenzialmente conservato contenente 

                                     
28

 Fa riferimento al passaggio biblico di Atti 17:11 che pronuncia un elogio: «Or questi                                   
(I Bereani) furono più generosi di quelli di Tessalonica, in quanto che ricevettero la Parola con ogni 
premura, esaminando tutti i giorni le Scritture per vedere se le cose stavano così». 
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una storia sacra su lastre d'oro, dichiarò di essere stato 
abilitato in modo soprannaturale a tradurne e 
interpretarne il contenuto. La sua storia ottenne presto 
molti convertiti nella parte occidentale di New York e nel 
decennio successivo si trasferirono a ovest nell'Ohio, 
nell'Illinois e nel Missouri. La laboriosità di questi 
mormoni, come venivano chiamati, permise alle comunità 
che svilupparono di diventare prosperose, ma erano 
quasi continuamente in difficoltà di convivenza con i loro 
vicini "gentili". Nel 1847, tre anni dopo la morte di Smith 
per mano di una folla inferocita, iniziarono il loro lungo 
viaggio attraverso le pianure fino alla "Great Salt Lake 

Valley" (Valle del Gran Lago Salato). Qui trovarono un rifugio e riuscirono a far 
letteralmente "sbocciare come una rosa" una regione desertica. I loro missionari 
furono mandati in Oriente, anche in Inghilterra. Molti convertiti emigrarono nello 
Utah, dove i mormoni costruirono una teocrazia virtuale. 
 

Nello stesso periodo iniziò un altro 
movimento interessante. In tutte le 
epoche ci sono stati individui che hanno 
tentato di entrare in comunione con gli 
spiriti dei morti, sebbene le Scritture 
dichiarino chiaramente che «i morti non 
sanno nulla» (Ecclesiaste 9:5). Gli inizi 
dello spiritismo moderno, tuttavia, 
possono essere fatti risalire alla casa di 
John Fox nella parte occidentale di New 
York. Verso il 1848 la famiglia Fox fu 
infastidita da colpi e rumori particolarmente attivi di notte. Le due giovani figlie 
[Kate e Margarete, foto] scoprirono presto che questi colpi erano comunicazioni e 
iniziarono a fare domande e ricevere risposte da un codice regolare di colpi. 
Manifestazioni simili fecero la loro comparsa in altri luoghi all'incirca nello stesso 
periodo e in tutto il paese si avvertì un interesse diffuso per il fenomeno. I 
principali scienziati condussero delle indagini, alcune delle quali rivelarono frodi, 
mentre altre indicarono la guida di entità soprannaturali. Il movimento continuò, 
guadagnando molti seguaci che non si resero conto di essere attratti dagli «spiriti 
di demòni capaci di compiere miracoli» (Apocalisse 16:14). 
 

Oltre agli scismi nelle chiese stabilite e allo sviluppo di nuovi movimenti, 
quest'epoca di inquietudine religiosa stimolò anche l'organizzazione di un certo 
numero di società comunitarie. Questi insediamenti erano spesso sostenuti da 
zelanti estremisti religiosi che desideravano sperimentare teorie perfezioniste e 
che cercavano un luogo dove poter vivere senza la contaminazione dominante del 
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mondo. In molti casi erano finanziariamente prosperi, poiché la laboriosità, la 
frugalità e la semplicità erano le caratteristiche prominenti tra di loro. Le loro 
attività religiose, d'altra parte, li portarono frequentemente a eccessi come il 
celibato postulato da Johann Georg Rapp (1757-1847) tra i  "Rappist of Southern 
Indiana" (I rappisti dell'Indiana meridionale) o la pratica del "complex marriage" 
(matrimonio complesso) nella Comunità Oneida del centro di New York che fu 
fondata da John Humphrey Noyes (1811-1886). Sebbene la maggior parte  di questi 
esperimenti fossero di breve durata, costituirono fasi interessanti di un periodo 
importante nella storia religiosa americana. 
 

Schiavismo 
 

Un altro problema che stimolò la frammentazione nelle organizzazioni religiose e 
politiche durante i tre decenni precedenti la guerra civile (1861-1865) fu lo 
schiavismo. Questa istituzione esistette per tutto il periodo coloniale e fu al centro 
di alcune discussioni al momento dell'istituzione del governo nazionale. Di tanto in 
tanto furono fatti tentativi di mitigare i suoi mali e nel 1820 fu adottato un 
compromesso progettato per porre fine al problema. Tuttavia, dieci anni dopo, sia 
gli abolizionisti che i proprietari di schiavi diventarono più intransigenti nelle loro 

richieste e la loro reciproca 
ostinazione indusse un'era di 
estrema frammentazione che alla 
fine portò alla grande guerra civile  
 

Il discorso di Abraham Lincoln a Gettysburg 
pronunciato il 19 novembre 1863. Lincoln  
parlò di come gli esseri umani siano  
uguali, riprendendo quanto sancito  
nella Dichiarazione di Indipendenza. 
 

Tali problemi politici ed economici 
esercitarono un'enorme influenza 
sulle chiese. Sebbene i quaccheri e 
alcuni ministri isolati di altre 

confessioni si opposero alla schiavismo, non ci fu praticamente alcuna denuncia 
ufficiale dell'istituzione da parte delle principali denominazioni americane durante 
il periodo coloniale. Dopo la rivoluzione le chiese divennero più pronunciate nella 
loro opposizione allo schiavismo e molte di loro approvarono risoluzioni che 
richiedevano ai membri di emancipare i loro schiavi. Nelle chiese furono 
organizzate associazioni antischiaviste e furono formulati piani per la 
colonizzazione di uno stato libero in Africa da parte di questi negri emancipati. Il 
Sud, tuttavia, si aggrappava ostinatamente allo schiavismo. 
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L'inevitabile scontro tra queste due inflessibili forze divise le principali chiese degli 
Stati Uniti in gruppi del nord e del sud. Alcune denominazioni, come i quaccheri, i 
congregazionalisti e i cattolici romani non furono colpiti in modo così vitale, ma 
altre chiese furono letteralmente fatte a pezzi. I membri della chiesa battista 
furono sparsi ampiamente in entrambe le sezioni del nord e del sud e includevano 
estremisti da entrambi i lati sulla questione dello schiavismo. Per alcuni anni una 
rottura aperta fu scongiurata dall'attività conciliante degli elementi moderati di 
entrambe le regioni, ma si evidenziava la tendenza verso un'eventuale condanna 
dello schiavismo. Nel 1844 la controversia giunse al culmine quando il "Foreign 
Mission Board" (Consiglio della Missione estera) si rifiutò infine di nominare un 
detentore di schiavi come missionario battista. Poiché una tale decisione era del 
tutto insoddisfacente per le chiese meridionali, l'anno successivo esse risposero 
organizzando la "Southern Baptist Convention" (Convenzione battista meridionale). 
Sulla stessa questione dello schiavismo altre denominazioni subirono scismi simili. 
Così i tre decenni prima della guerra civile (1861-1865) furono della massima 
importanza nello sviluppo della religione americana. Una caratteristica dominante 
dell'epoca era l'individualismo, dove le chiese erano fortemente influenzate da 
questioni politiche ed economiche. I movimenti scismatici sconvolsero le 
denominazioni principali, obbligandole a diventare nuove corporazioni. Tale fu il 
risultato dopo avere permesso alle contrastanti posizioni di assumere il controllo 
di un vasto corpo di credenti che non furono capaci di seguire l'ammonimento di 
Paolo: «Ora, fratelli, vi esorto, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad aver 
tutti un unico parlare e non avere divisioni fra di voi, ma a stare perfettamente 
uniti nel medesimo modo di pensare e di sentire» (1 Corinzi 1:10). 
 

FINE PUNTATA NR. 8 
 Riferimenti biblici: Bibbia NR 2006 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

~ 58 ~  

      LE SFIDE DEL NUOVO ORDINE 
          LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

 

Gli anni che precedettero la grande guerra civile (1861-1865, guerra di secessione) 
furono caratterizzati da una crescente frammentazione che divise molte delle 
principali chiese americane in organizzazioni del Nord e del Sud. Al momento della 
secessione, questi gruppi diventarono sempre più opposti gli uni agli altri, al punto 
di restare irremovibili nelle loro alleanze settoriali. Durante i quattro lunghi anni di 
ostilità armate, le chiese fornirono un aiuto inestimabile ai governi dei rispettivi 
schieramenti, sia materiale che morale. 
 

 

All'inizio della guerra, le assemblee del Nord approvarono forti risoluzioni 
denunciando i mali dello schiavismo, promettendo il loro pieno sostegno alla 
conservazione dell'Unione. Sebbene alcuni degli abolizionisti estremisti fossero 
infastiditi dalla reticenza dell'amministrazione a distruggere l'istituzione dello 
schiavismo, la promulgazione del "Proclama di Emancipazione" [di Abraham 
Lincoln, 1863] pose fine a questa opposizione. Come ai tempi della rivoluzione 
americana (1765-1783), molti membri del clero si offrirono volontari come 
cappellani per assistere i bisogni dei combattenti. Non solo si tenevano regolari 
servizi sul campo, ma spesso si tenevano riunioni di risveglio e centinaia si 
convertivano. Furono distribuite anche copie delle Sacre Scritture e altra 
letteratura religiosa, mentre i cappellani fecero del loro meglio per incoraggiare le 
condizioni spirituali nel tunnel della guerra. Mentre la lotta continuava, furono 
formate varie organizzazioni per fornire conforto agli uomini sul campo, in 
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ospedale o in prigione. In tutte queste attività le chiese del Nord collaborarono                      
in modo esemplare, guadagnando l'apprezzamento del provatissimo presidente 
Lincoln che scrisse: "Dio benedica ... tutte le chiese! E benedetto sia Dio, che in 
questa nostra prova ci dà le chiese". 
 

Le denominazioni meridionali diedero un sostegno altrettanto prezioso alla 
Confederazione. Le loro assemblee approvarono vivaci risoluzioni che affermavano 
l'approvazione biblica della schiavismo (1 Timoteo 6:1-5), denunciando il dispotismo 
del Nord e promettendo il loro sostegno affinché "gli Stati Confederati e anche il 
regno di Gesù Cristo possano prosperare". Il clero meridionale fu instancabile nel 
ministero dei soldati e in molti reggimenti ebbero luogo grandi risvegli. Furono 
anche distribuiti volantini religiosi, opuscoli e copie delle Sacre Scritture e gran 
parte del lavoro di assistenza sociale fu svolta dai cappellani confederati. 
 

Era inevitabile che una lotta così grande come la guerra civile esercitasse 
importanti influenze sulle chiese. Le passioni più basse erano eccitate, 
l'ubriacatura aumentava e tra i combattenti si sperimentò un generale declino 
morale. Nelle case, dove si pensava e si parlava costantemente dei benefici 
apportati dalla guerra, l'appartenenza alla chiesa subì una notevole diminuzione e 
il clero ritenne necessario dedicare sempre più tempo alle attività secolari. Anche 
se negli ultimi mesi della guerra si notò qualche miglioramento, passarono molti 
anni prima che gli effetti devastanti della lotta armata venissero rimossi dalle 
chiese e dai loro membri. D'altra parte, il Nord visse un'ondata di prosperità, tanto 
da dare liberamente del denaro — più che mai prima — a scopi religiosi e di 
beneficenza. Non solo un numero maggiore di persone si fece avanti con donazioni, 
ma la classe benestante in rapida crescita diede favolosi contributi a questi fondi.  
 

Prima che la guerra civile finisse, era evidente che le chiese del Nord avrebbero 
giocato un ruolo importante nella ricostruzione del Sud. Ogni nuova avanzata delle 
forze dell'Unione nei territori della Confederazione sudista rendeva più acuto il 
problema dei neri, e non passò molto tempo prima che l'entità della situazione 
fosse riconosciuta. Mentre l'esercito e le autorità civili facevano del loro meglio per 
sostenere il problema dei neri, le "Freedmen's Societies" (Le Società dei Liberi) 
istituite dalle principali chiese fecero molto per facilitare il riadattamento dei neri 
a una nuova vita. Il lavoro missionario tra questi ex schiavi fu un'attività lodevole, 
anche se, purtroppo, troppo spesso era combinata con l'agitazione politica di 
individui senza scrupoli. 
 

Il periodo della ricostruzione 
 

La conquista della Confederazione da parte dell'Unione portò anche il Nord a 
entrare in contatto con le condizioni prevalenti nelle chiese meridionali. Molti di 
loro stavano lottando senza un ministro e le loro congregazioni si erano disperse, 
impoverite e scoraggiate. I cappellani degli eserciti dell'Unione spesso tenevano 
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servizi religiosi per queste persone e inviavano a casa rapporti entusiastici sulle 
possibilità di lavoro missionario a favore dei bianchi del sud. A questo appello fu 
data una risposta immediata ed entusiasta, e i missionari del Nord invasero in gran 
numero le regioni conquistate. Gli furono concessi dei diritti eccezionali dalle 
autorità militari e molte chiese del sud vennero consegnate loro. Queste proprietà 
furono amministrate dai missionari nordici come proprie e le loro strutture furono 
utilizzate per promuovere il programma di radicale ricostruzione. 
 

È abbastanza naturale che i meridionali si indignassero per tali pratiche e fecero 
vivaci rimostranze ai funzionari federali. Alla fine, la questione fu sottoposta al 
presidente Lincoln che ordinò all'esercito di cessare la sua sponsorizzazione                               
di particolari denominazioni e che venissero restituite le proprietà della chiesa ai 
loro proprietari. Così il presidente sostenne il principio fondamentale americano 
della separazione chiesa-stato che in tempo di guerra era minacciato dalle 
esigenze dei sentimenti. Il sostegno governativo di qualsiasi gruppo o pratica 
religiosa è del tutto incoerente con gli insegnamenti di Cristo e può portare solo a 
un aumento dell'odio piuttosto che alla pace e alla fratellanza tra gli uomini. 
 

Chiese indipendenti di neri 
 

La libertà, tuttavia, per i neri significava libertà dal dominio dei bianchi del nord e 
del sud, per cui si iniziò a dare forma a numerose organizzazioni religiose di colore 
indipendenti. Diverse denominazioni metodiste si svilupparono tra i liberti, mentre 
la politica e le pratiche battiste facevano loro un appello particolare. Fu anche 
organizzata una chiesa presbiteriana di colore, mentre di volta in volta si 
formarono altri piccoli gruppi con opinioni estremiste. Queste chiese indipendenti 
di neri ebbero un inizio sfortunato. Erano deboli e inesperte e spesso venivano 
usate come strumenti da politici senza scrupoli. La loro povertà economica impedì 
loro di costruire organizzazioni adeguate, mentre la loro mancanza di una 
leadership capace impedì uno sviluppo efficiente e progressivo. Il lassismo morale 
era del tutto troppo comune e il loro culto religioso era spesso combinato con 
attività sociali. Tuttavia, con il passare degli anni, l'indipendenza delle chiese di 
colore furono un grande fattore nella notevole ascesa di questa etnia tenuta in 
svantaggio. Oggi queste organizzazioni esercitano un enorme e benefico potere  
nella vita di milioni della nostra popolazione di colore. 
 

Una delle caratteristiche più importanti degli Stati Uniti durante gli anni del 
dopoguerra fu l'ascesa di "grandi affari", un vivido adempimento della profezia di 
Giacomo riguardo ai ricchi che avrebbero «accumulato tesori negli ultimi tempi» 
(Giacomo 5:1-3). Il fenomenale aumento della ricchezza diede prestigio e potere 
insoliti a uomini senza scrupoli il cui obiettivo nella vita era "l'onnipotente dollaro". 
Le inevitabili conseguenze della guida di tali uomini furono un generale declino 
della moralità personale e pubblica, poiché erano «egoisti, amanti del denaro»                         
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(2 Timoteo 3:2). La corruzione nel governo raggiunse il suo apice, mentre la 
corruzione negli affari era fin troppo comune, la corruzione, la falsa dichiarazione, 
la frode e la concorrenza senza scrupoli trovarono un posto in quasi ogni campo di 
attività ed è triste ricordare che queste pratiche empie, a volte, invasero i confini 
della chiesa. 
 

Poiché "l'uomo d'affari di successo è diventato il simbolo dell'America moderna", 
era logico aspettarsi che gli sarebbe stato assegnato un posto più ampio 
nell'amministrazione della chiesa e che i suoi metodi sarebbero stati adottati dalle 
organizzazioni ecclesiastiche. La maggior parte dei "capitani delle finanze" erano 
membri di chiesa e contribuivano con ingenti somme alle attività educative e 
missionarie. Con il passare degli anni, questi uomini "di successo" diventarono 
membri dei consigli di chiesa, delegati alle assemblee generali e oligarchi virtuali 
in alcune organizzazioni. Nelle principali denominazioni furono formate le 
associazioni laiche e si tenerono frequenti convenzioni di elementi laici per 
determinare i metodi migliori per utilizzare questo ricco campo di talenti per il 
progresso della chiesa.  
 

Avere enfatizzato tali metodi commerciali e standard mondani di successo portò 
naturalmente a una crescente formalità nelle attività religiose. Furono erette 
magnifiche chiese in pietra con vetrate colorate, organi a canne e artisti stipendiati 
offrirono il meglio della musica, mentre le classi più opulente arrivarono a 
monopolizzare sia le strutture così come l'amministrazione delle chiese. Molti 
colleges denominazionali divennero talmente ricchi, grazie alle assegnazioni 
costituite da laici milionari, e le loro ricchezze appena acquisite portarono alcuni           
di loro a perdere di vista i loro obiettivi originali nell'adozione di pratiche delle 
istituzioni secolari. 
 

Mentre la chiesa durante l'ultimo quarto del IXXº secolo (1875-1900) stava 
diventando così più formalistica, i princìpi di base del cristianesimo furono messi in 
discussione da diversi nuovi movimenti. La teoria dell'evoluzione biologica stava 

guadagnando un seguito più ampio 
e rispettabile tra il clero e i laici, 
molti dei quali sostenevano quei 
compromessi che spiegassero la 
storia letterale della creazione o 
che affermassero apertamente che 
l'evoluzione fosse una rivelazione 

avanzata dell'onnipotenza di Dio. "L'alta critica" stava sottoponendo le Sacre 
Scritture a un'analisi fredda e scientifica, giungendo alla conclusione che si 
trattasse di semplici documenti umani, sebbene di notevole valore letterario ed 
etico. Anche gli studi di antropologia, folclore e psicologia indebolirono il rispetto 
per il cristianesimo, mentre l'importazione delle religioni orientali introdusse una 
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nuova fase di compromesso religioso. Queste teorie che vantavano "la saggezza                      
di questo mondo" erano completamente in disaccordo con la saggezza «che Dio 
aveva prima dei secoli predestinata a nostra gloria» ... «perché la sapienza di 
questo mondo è pazzia davanti a Dio». (Corinzi 2:6,7; 3:19). Mentre molti furono 
sviati da questi errori, i fedeli furono condotti a una più grande ricerca delle 
Scritture che li rese «saggi nel bene e incontaminati dal male» (Romani 16:19). 
 

La crescita dell'Occidente 
 

Di fronte a queste gravi sfide, le chiese si trovarono di fronte anche a 
un'immigrazione in aumento e ad un'area di insediamento in espansione. Tra il 1865 
e il 1900, un numero di immigrati senza precedenti entrò negli Stati Uniti. La 
maggior parte di questi si stabilì nei centri urbani orientali, dove trovarono 
strutture ecclesiastiche del tutto inadeguate e spesso poco invitanti. Altri si 
spinsero verso le terre agricole dell'Ovest, dove la loro povertà e le loro fattorie 
sparse rendevano difficile il ministero spirituale. La loro lassità nell'osservanza 
domenicale e nel consumo di liquori alcolici diede molta preoccupazione agli 
ortodossi [conservatori] che videro in tali pratiche dei pericoli aggiuntivi al puro 
cristianesimo. 
 

Queste prove di disintegrazione interna e attacchi esterni non potevano seguire                         
il loro corso incontrastate. Collegi e seminari teologici che rappresentavano 
praticamente tutte le principali denominazioni servirono da campo di battaglia, e 
spesso i fondamentalisti furono in grado di garantire il licenziamento dei professori 
che sostenevano visioni eterodosse. Un'ondata di revivalismo investì il paese e le 
semplici verità del cristianesimo furono nuovamente presentate in tutta la loro  
bellezza e forza. L'eccezionale evangelista di questo periodo fu Dwight L. Moody, 
(1837-1899) i cui incisivi sermoni portarono convinzione a migliaia di anime. 
 

Negli stessi decenni fu aperto il grande West americano. La costruzione delle 
ferrovie transcontinentali, la pacificazione degli indiani, una politica della fattoria 
federale si combinarono per facilitare l'insediamento di questa regione. Le società 
missionarie domestiche furono organizzate dalle varie denominazioni per assistere 
i bisogni di questi nuovi uomini di frontiera e le chiese furono erette il più 
rapidamente possibile. 
 

Così nell'ultima parte del diciannovesimo secolo, sebbene le chiese americane 
fossero assalite da nemici esterni e dilaniate da dissensi interni, la religione di 
Cristo andò avanti, "conquistando e vincendo". La chiesa continuò a dare importanti 
contributi alla vita americana. 
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      LE CHIESE DEL NOVECENTO 
          LA STORIA DELLA RELIGIONE IN AMERICA  

 

  
  I cinque milioni di immigrati arrivati negli Stati Uniti prima della guerra   
  civile, così come i dieci milioni giunti nei 30 anni successivi (1860-1890)  
  provenivano dall'Europa nordoccidentale, soprattutto dalla Germania,  
  dall'Inghilterra e dall'Irlanda. 
  L'ultima e più imponente ondata  
  migratoria tra il 1890 e il 1914, 
  fu detta la "Nuova immigrazione".  
  Fu composta da quindici milioni  
  di persone venute dall'Europa  
  meridionale e orientale: Italia, 
  Russia, Polonia, Grecia e Spagna,  
  regioni dell'impero austro-ungarico e quello turco.  
  Le prevedibili diffidenze dei ceti medio-bassi americani nei confronti di   
  questa ondata migratoria erano tuttavia superate dagli interessi della   
  grande industria, affamata di forza-lavoro a basso costo. Gli svariati    
  tentativi degli USA di contenere  la poderosa immigrazione per legge si    
  infranse contro questa barriera fino alla prima guerra mondiale. 
 
 

In generale, alla fine del diciannovesimo secolo negli Stati Uniti furono apportate 
delle modifiche alla civiltà mediante un nuovo assetto che non fu privo di serie 
sfide alla religione. La crescente accettazione della teoria dell'evoluzione biologica 
[postulata da Charles Darwin] gli attacchi più aperti dell'alta critica diretti alla 
Bibbia e ai suoi insegnamenti fondamentali, la tendenza al materialismo e al 
formalismo furono tutti dei prodotti di questa nuova era. All'inizio del ventesimo 
secolo, non solo queste tendenze dilagavano, ma anche altre situazioni emergenti 
esigevano la loro considerazione. 
 

La tremenda ondata di immigrazione continuava a presentare problemi difficili, 
soprattutto nelle grandi città [Boston, New York, Chicago, Cleveland] dove le classi 
inferiori si trovavano quasi completamente in balìa delle "grandi imprese". Il 
consolidamento industriale era una caratteristica dell'epoca, le superfusioni erano 
comuni, altrettanto erano i pericoli e le minacce della monopolizzazione. Molte 
delle grandi corporazioni furono costituite seguendo incessantemente pratiche 
senza scrupoli, mentre gli operai erano costretti ad organizzarsi per mantenere 
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qualsiasi parvenza di diritti. L'ultimo ventennio dell'Ottocento fu testimone di un 
gigantesco conflitto tra capitale e lavoro, caratterizzato da una profonda acrimonia 
e da notevoli danni per tutti gli interessati. Per necessità, le chiese furono 
coinvolte nella lotta, sebbene la maggior parte di loro fossero riluttanti a sporcare 
le proprie vesti con cose di quel genere. 
 

Il fallimento delle chiese 
 

All'inizio del secolo, era ovvio che le 
chiese non approfittarono delle loro 
notevoli opportunità, diventando 
"apparentemente indifese davanti ai 
padroni economici della società".  
Le classi sociali che avevano 
«accumulato tesori negli ultimi 
tempi» (Giacomo 5:1-3) diventarono 
preziosi mecenati delle chiese e 
delle loro varie attività. Ugualmente, 
ebbero un ruolo importante nel 
dirigere le politiche e le pratiche 
della loro amministrazione. D'altra 
parte, i ceti inferiori furono assai 
trascurati e in molti luoghi furono 
praticamente negati i benefici di 
una pastorale cristiana. Accusando 
apertamente i ricchi che volevano 
usare le chiese come strumenti per 
opprimere i poveri, molti lavoratori 
ritenevano la religione essere 
diventata "una sorta di sciroppo 
calmante capitalistico".  
 

La Riverside Church (Congregazione battista) a New York City. Foto del 1930 retouched, anno 
dell'inaugurazione. Il modello di ispirazione fu la cattedrale di stile neogotico di Chartres, in Francia, 
risalente al 13º secolo. La chiesa, con i suoi 120 m di altezza, fu concepita per essere un luogo di culto che 
prendeva le distanze da certe interpretazioni fondamentaliste della Bibbia: doveva essere una chiesa 
aperta alle idee progressiste e moderne e più coinvolta e attiva nelle questioni riguardanti la comunità dei 
fedeli. Il sostegno finanziario si ottenne grazie al magnate e filantropo John Davison Rockefeller, junior 
(1874-1960). Nel ventesimo secolo, in America si vide l'erezione di simili edifici religiosi molto costosi. 
 

Con il passare degli anni, i vari teorici furono portati a rendersi conto delle 
conseguenze di tali tendenze e iniziarono a considerare come questo divario tra i 
ceti sociali potesse essere colmato per dare maggiore gloria a Dio. Si appellarono 
al reverendo Charles Monroe Sheldon (1857-1946), l'autore di "In His Steps. What 
did Jesus do?" (Che farebbe Gesù?), chiedendogli: "Se i membri di chiesa facessero 
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tutti come avrebbe fatto Gesù, potrebbe veramente realizzarsi che 
eserciti di uomini non vagassero per le strade alla ricerca di lavoro? 
Centinaia di questi non maledirebbero la chiesa, in quanto migliaia 
di loro si trovano in buona compagnia solo frequentando un pub? 
 

Charles Monroe Sheldon, Che farebbe Gesù, Edizioni Claudiama Torino, 2008. 
 

Da queste considerazioni ne risultò una decisa tendenza alla 
socializzazione della prassi religiosa. Le chiese "istituzionalizzate" aggiunsero 
nuove strutture per attirare le masse negli spazi sociali, nei circoli sportivi, nelle 
strutture educative, nelle opere di assistenza organizzato — sponsorizzate da esse 
— facendo appello a molti che in precedenza avevano avuto pregiudizi contro 
qualsiasi religione. Nella maggior parte delle denominazioni si manifestò un nuovo 
e intenso interesse per gli insegnamenti sociali di Cristo. I seminari teologici 
introdussero corsi di economia e sociologia e nei loro curricula veniva offerta 
un'esperienza pratica [stage] nel servizio sociale. Alcuni ministri trovarono nelle 
parole del loro Maestro una decisa raccomandazione al socialismo e furono scritti 
numerosi libri per collegare questa filosofia con la religione pratica. Sebbene non 
abbia avuto successo nei suoi aspetti più ampi, questo movimento diede preziosi 
contributi alla riforma politica, economica e sociale locale. 
 

(1911). Un sorvegliante al controllo di 
una ragazza di circa 13 anni alle prese 
con una macchina avvolgitrice di 
bobine. Fotocredit: Lewis W. Hine. 
Library of Congress, Washington D. C. 
 

Le chiese e il lavoro 
 

Le chiese adottarono un 
atteggiamento diverso nei 
confronti delle organizzazioni 
di lavoro che in precedenza 
erano state denunciate come 
illegali e non cristiane. Furono 
costituiti dei comitati che studiassero le problematiche del lavoro; le loro indagini 
sfociarono generalmente in risoluzioni che approvarono gli obiettivi fondamentali 
dei lavoratori. Gli alti ideali come il divieto del lavoro minorile, la riduzione della 
giornata lavorativa, il pagamento di un salario dignitoso e la protezione della 
salute furono generalmente approvati dalle chiese. Anche proposte avanzate               
come l'assicurazione sociale, il risarcimento degli infortuni e la distribuzione dei 
guadagni in eccesso furono studiati seriamente. Le principali denominazioni 
cristiane adottarono credi sociali, poi procedettero a istituire commissioni per 
supervisionare nella pratica la loro amministrazione. Così, gli insegnamenti di 
Cristo assunsero un significato nuovo e più vitale, le chiese gareggiarono l'una con 



 

~ 66 ~  

l'altra nel mostrare «compassione verso gli afflitti» (Daniele 4:27). Il cristianesimo 
diventò una parte non più separata dalla vita. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Riverside Church, New York.  

Il carillon di 74 campane di bronzo, tra cui una con le sue 20 tonnellate di peso è la più grande del mondo. 
Nel 1985, dopo la forte persistenza di Maranatha, il Consiglio dei diaconi della Riverside Church e l'intera 
congregazione votarono di sì per sostenere "Una dichiarazione di apertura, inclusione e affermazione di 
persone gay e lesbiche" nella comunità cristiana, rendendola una delle prime del paese a farlo. 

Maranatha (aramaico: il Signore viene) è ancora attiva oggi e continua a sostenere e fornire supporto alle 
persone LGBT religiose attraverso regolari riunioni, aperte discussioni, sensibilizzazione della comunità e 
newsletter della chiesa. Chi desiderasse altre informazioni sul suo sito: QUI N.B. Le mie personali 
convinzioni sono assolutamente svincolate dalle informazioni che si possono trovare in quelle pagine. 
 

https://www.nyclgbtsites.org/site/riverside-church/
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Durante l'inizio del ventesimo secolo, questa accettazione del cristianesimo 
espresso nell'opera sociale [Social Gospel] diede un deciso incoraggiamento a 
un'altra tendenza prevalente tra le chiese. Le grandi fusioni che erano proprio le 
caratteristiche della società economica contemporanea, indicarono l'auspicabile 
consolidamento in altri campi, mostrando evidentemente una tendenza definitiva 
verso l'unità confessionale. [ecumenismo] Molte proposte furono avanzate per 
cancellare le vecchie cicatrici scismatiche, e molti dei corpi più grandi raggiunsero 
a tal fine un certo successo. Tuttavia, era evidente che la completa unificazione 
avrebbe richiesto una prolungata lotta, poiché molte sette offrirono una forte 
resistenza al movimento per l'integrazione confessionale. 
 

Nel frattempo, un aspetto più ampio della tendenza verso l'unificazione stava 
diventando importante. Per diversi decenni organizzazioni come la Young Men's 
Christian Association, la Young Women's Christan Association, lo Student Volunteer 
Movement, la Christian Endeavour Society e la International Sunday School 
Association dimostrarono le possibilità di cooperazione interconfessionale. Anche 
l'American Bible Society e l'American Tract Society resero un prezioso servizio 
nella diffusione del Vangelo, essendo queste sostenute dalla maggior parte degli 
organismi protestanti. Lo sviluppo della Conferenza delle Missioni Estere del Nord 
America era stato seguito dalla formazione dell'Home Missions Council. Queste          
due organizzazioni fecero molto per eliminare la concorrenza tra le varie 
denominazioni sia all'estero che in patria. 
 

L'unione delle chiese 
 

Si andava sviluppando anche una tendenza alla cooperazione tra le chiese delle 
città più grandi, dove si stavano formando associazioni ministeriali per considerare 
problemi vitali di reciproco interesse. In alcune regioni, questi gruppi locali presero 
la forma di federazioni statali e, infine, furono stabiliti i piani per un'organizzazione 
nazionale. Il risultato finale di un tale programma fu l'istituzione nel 1908 del 
"Federal Council of the Churches of Christ in America" (Consiglio Federale delle 
Chiese di Cristo in America) che rappresentava trentadue organismi protestanti, 
con un totale di quasi venti milioni di membri. Per quasi tre decenni questa 
organizzazione fu attiva in questo paese nell'indagine sui problemi legati al 
protestantesimo, fornendo le proposte di politiche da seguire; costantemente 
sponsorizzò l'ulteriore unificazione delle chiese americane. 
 

Questa tendenza verso l'unità si tradusse naturalmente in un "declino 
impressionante dello spirito settario", un declino che tendeva ad ammorbidire le 
linee confessionali. Nelle regioni rurali le piccole congregazioni con credenze 
differenti organizzavano chiese federate o sindacali, mentre nelle aree urbane le 
chiese cristiane "non confessionali" [non affiliate a una chiesa stabilita] divennero 
popolari. Tali movimenti furono accompagnati da un'ulteriore liberalizzazione delle 
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credenze teologiche, di cui l'autorità letterale fu seriamente messa in discussione 
nel secolo precedente. Il conflitto tra fondamentalismo e modernismo aumentò di 
intensità e ogni denominazione fu colpita dalla lotta. Gradualmente, l'alta critica 
conquistò i seminari teologici, i cui laureati si affermarono come campioni della 
religione liberalizzata. Sebbene molti dei loro fedeli fossero più conservatori, ce ne 
furono altri la cui esperienza al college li aveva portati a mettere in discussione i 
princìpi accettati in molti campi. 
 

Di tanto in tanto furono fatti tentativi per accomodare queste differenze. Alcune 
chiese modificarono i loro credi, mentre altre accettarono le nuove interpretazioni. 
Diverse denominazioni ritennero persino necessario abbassare i loro ammirevoli 
standard incentrati p. es. sul gioco delle carte, il ballo e la frequentazione                             
ai teatri. Sermoni più brevi divenne la regola, con messaggi che contenessero ciò 
che i fedeli volessero: meno teologia e più filosofia etica. In chiesa, una parte 
maggiore fu riservata alla musica; il culto, nel corso degli anni, divenne più 
formalistico. Naturalmente, questa tendenza non le fu permesso di rimanere 
incontrastata. Alcuni evangelisti come Billy Sunday (1862-1935, foto) ritennero 
necessario condurre un'evangelizzazione speciale per contrastare queste nuove 
tendenze nella pratica religiosa. Questi e altri sforzi, tuttavia, furono incapaci di 
arginare l'enorme ondata di modernismo che stava facendo costanti progressi al 
momento dello scoppio della guerra mondiale (1914-1918).  
 

 
 
(1922) Charleston (Boston). 
Foto grande: Billy Sunday, di spalle, 
durante una sua campagna o crociata 
evangelistica nel Wooden Tabernacle 
(Tabernacolo di legno).  

Prima della sua conversione era 
stato un giocatore di baseball molto 
famoso in America. 
 

Anche se gli Stati Uniti per 
quasi tre anni non furono 

coinvolti in questo grande conflitto,29 fin dall'inizio ne furono colpiti in modo vitale. 
Lo scoppio della guerra fu uno shock per molti che furono portati a credere che il 
mondo fosse alle soglie di un'era di pace. Il "Arbitration Movement" (Movimento di 
conciliazione) stava guadagnando rapidamente consensi, grandi campagne 
venivano intraprese per educare la gente a pensare in termini di pace universale, 
mentre gli economisti sottolineavano l'impossibilità di finanziare la guerra su scala 
moderna. Il caloroso sostegno che le chiese americane diedero a tali politiche fece 

                                     
29

 La dichiarazione di guerra degli USA fu annunciata alla Germania dal presidente americano Thomas 
Woodrow Wilson il 2 aprile 1917, mentre la nazione entrò nel primo conflitto mondiale il 6 aprile 1917. 
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molto per ispirare un sentimento sincero affinché il regno della guerra potesse 
avere una fine. Nel momento in cui molti si misero a gridare le parole: «Pace, pace; 
mentre pace non c'è» (Geremia 6:14 ), questa profezia si adempì letteralmente. 
 

Il trauma della prima guerra mondiale 
 

Le chiese americane si risvegliarono bruscamente da questo sogno utopistico. Con 
il loro consueto entusiasmo si tuffarono nuovamente nel mondo reale. Molti del 
loro clero trovarono il loro posto negli accantonamenti militari o "da qualche parte 
in Francia", dove prestarono un magnanime servizio. Coloro che rimasero in patria 
collaborarono in ogni modo possibile per vincere la guerra che "avrebbe reso la 
democrazia sicura nel mondo". Predicarono sermoni patriottici, raccomandarono 
l'arruolamento volontario nei ranghi, diressero le organizzazioni ecclesiastiche 
trasformate in attività contraddistinte dai venti di guerra, fecero parte di comitati 
per inviare sostegni finanziari e contribuirono in molti altri modi alla causa del 
successo americano. Praticamente, ogni denominazione istituì la propria 
Commissione di guerra, oltre a supportare organizzazioni come la "Men's Christian 
Association" (Associazione dei giovani cristiani), the Salvation Army (l'Esercito 
della Salvezza), e il "War Camp Community Service" (Servizio Comunitario sul 
Campo di Guerra). 
 

La febbre della guerra trovò una pronta accoglienza nelle chiese americane 
perché l'opinione pubblica era diretta in modo tale da "sembrare essere un dovere 
cristiano far trasparire la giusta rabbia". Naturalmente, alcuni ecclesiastici 
portarono all'estremo il loro entusiasmo per gli obiettivi che sembravano essere 
giustificati nell'avere condotto in guerra gli Stati Uniti. Nondimeno, le periodiche 
assemblee delle varie denominazioni continuarono a tenere alti i princìpi della 

 

1. Poster di propaganda americano 
Prima guerra mondiale   

 

2. Poster di propaganda americano 
Prima guerra mondiale 

 

3. Poster di propaganda americano  
Prima guerra mondiale 
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fratellanza e del servizio cristiano. Invitarono i loro membri a mettere da parte, 
soprattutto, l'arroganza e l'odio dai loro cuori, insistendo a raggiungere i loro 
elevati obiettivi, ponendo resistenza al declino della morale — che è così 
caratteristico durante tali periodi — e a riflettere sui possibili metodi da applicare 
in modo che la guerra diventasse un mezzo per inaugurare un'era di pace duratura. 
 

Dopo la fine del conflitto, nel 1918, si videro riemergere alcune tendenze che  
prevalevano negli anni prebellici. Le chiese tornarono alla loro sponsorizzazione 
del benessere sociale e delle riforme civiche; la loro efficiente organizzazione e le 
forti campagne sviluppate durante la guerra permisero loro di svolgere un ruolo 
maggiore nella vita sociale, economica e politica della nazione. 

 

La tendenza all'unione confessionale fu rafforzata anche dai 
metodi e dalle attività attuate in tempo di guerra le quali avevano 
dimostrato l'efficienza dell'azione collegiale. Nel 1918, la 
formazione della "United Lutheran Church" (Chiesa Luterana 
Unita, logo) aprì la strada e incoraggiò altre denominazioni a 
prendere seriamente in considerazione tale corso. Furono fatti 

tentativi per unire i due principali corpi episcopali metodisti. Fu 
proposto un piano per l'unione di tutte le denominazioni basato sulla 
politica congregazionale e fu portato avanti anche l'ambizioso schema 
di un grande movimento mondiale protestante interconfessionale. 
Anche se alla fine questi programmi si conclusero con un fallimento, 
l'unione concretizzatasi nel 1925 tra presbiteriani, congregazionalisti 
e metodisti nella United Church of Canada (Chiesa Unita del Canadà, 
logo), incoraggiò i protagonisti di un'unione americana. 
 

Mentre le chiese protestanti stavano così tentando di realizzare una maggiore 
unità, i cattolici romani mostrarono una notevole vitalità. Durante il decennio 
conclusosi nel 1926, mostrarono un aumento numerico di quasi tre milioni di 

membri; il loro grande "Congresso Eucaristico" tenutosi 
a Chicago in quell'anno presentò una straordinaria 
dimostrazione della loro nuova forza in America. 
 

Gli anni della "Grande Depressione" costrinsero le 
chiese — più che mai prima — a prestare maggiore 
attenzione al servizio sociale. Il loro calo delle entrate 
economiche incoraggiò il consolidamento in patria e il 
ridimensionamento nei campi stranieri. 
 

Fotocredit: Foto retouched della fotografa americana Dorothea 
Lange (1895-1965) che ritrae una migrante, una donna di 32 anni 
e madre di sette figli. Questa immagine diventerà il simbolo della 
Grande Depressione (1929-1939). 
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Per molte persone il futuro corso 
della religione in America si tenne 
nascosto nell'oscurità, ma le Sacre 
Scritture promettono per il futuro 
che la verità di Dio trionferà 
inevitabilmente sulle forze del 
male.  
 

Confido che tutti noi possiamo 
essere fedeli a «osservare i 
comandamenti di Dio e la fede in 
Gesù» (Apocalisse 14:12) affinché 
possiamo uscire trionfanti con 
essa!  
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«Maestro, qual è nella legge, il gran comandamento?»  
Gesù gli disse: «Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore,  

con tutta la tua anima e con tutta la tua mente».    

Matteo 22:36 
 

 
Immagine nella parte superiore:  
© Review & Herald Publishing from GoodSalt.com 

 

https://www.letteraperta.it/

	Copertina
	Prefazione di P. Luisetti
	Indice delle 10 puntate
	Puntata 01
	Puntata 02
	Puntata 03
	Puntata 04
	Puntata 05
	Puntata 06
	Puntata 07
	Puntata 08
	Puntata 09
	Puntata 10
	E-mail compilatore

